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Questa pandemia e questo lockdown forzato ci ha completamente svuotato dentro e fuo-
ri, anche se riusciremo a superare indenni questo complicato periodo, non ne usciremo 
migliori. Solitamente il 31 dicembre ¯ dedicato a rievocare i traguardi raggiunti durante 
lôanno appena trascorso, tradizionalmente si fanno i bilanci dellôanno che si sta conclu-
dendo e si definiscono gli obiettivi per quello che sta entrando. Il 2020 per¸ ¯ stato uno 
di quelli da dimenticare, per noi ¯ stato davvero ñlôanno horribilisò. Dapprima, il perio-
do di lockdown di inizio anno, ci ha bloccati nello svolgimento delle nostre ricerche, poi 
la paura del contagio e le raccomandazioni ministeriali, ad evitare assembramenti, han-
no fatto il resto. Le presenze dei soci alle solite riunioni del gioved³ si sono sempre pi½ 
diradate e recentemente addirittura con gli ultimi Dpcm le riunioni non si possono pro-
prio fare. Fortunatamente, grazie allôimpegno di Stefano, in questôultimo frangente ab-
biamo potuto comunque  incontrarci per via telematica.  
Ma, sinceramente, non ¯ stata la stessa cosa! 
Purtroppo in questo periodo cos³ travagliato, il simposio internazionale ñALCADI 
2020ò, che dovevamo organizzare a maggio, a causa della pandemia, con nostra grande 
costernazione, ha dovuto subire ben due rinvii, poi alla fine per forza maggiore abbiamo 
dovuto rinviarlo al 2021 a data da destinarsi. Semprech® il 2021 segni definitivamente 
la sconfitta di questo orribile virus!  
Il nuovo anno sar¨ dunque molto importante per poter riprendere lôattivit¨ e recuperare 
il tempo perduto. Ci sono due grandi progetti da concludere: quello riguardante lo stu-
dio delle acque sotterranee del Campo di Bonis (Taipana - UD) ed il ñProgetto Canal di 
Griv¸ò (Faedis - UD) finalizzato alla stesura di un volume dedicato allo studio multidi-
sciplinare dellôarea compresa tra Canebola e Faedis. 
Ci piace ricordare, infine, che con il prossimo anno la nostra rivista ñSopra e sotto il 
Carsoò compir¨ i primi dieci anni della propria esistenza! Un traguardo senza dubbio 
importante che, in questi anni, lôha vista affermarsi solidamente in ambito nazionale e 
anche internazionale. Se andiamo a vedere le statistiche sulla sua pagina FB possiamo 
constatare che sono ben 9648 le visualizzazioni in Italia mentre in Francia sono 1088, 
612 nel Regno Unito, 559 negli USA, 326 in Spagna e via, via a diminuire per altri Pae-
si come Germania, Slovenia, Belgio, Grecia, Marocco, ecc.  
Quello per¸, che ci rende orgogliosi, e che costituiva lôobiettivo primario della rivista ¯ 
la sua diffusione nel Friuli Venezia Giulia dove a Gorizia ha raggiunto le 2007 persone, 
a Trieste ben 791 mentre a Udine 363 e via di questo passo un poô da per tutto se si pan-
sa che a Cividale ha raggiunto ben 254 persone. 
Con queste premesse, a tutti i nostri lettori giungano gli auguri di ... 

Buon e felice anno nuovo 2021! 
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Dicembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

3 dicembre - 4a Lezione online (Gorizia). Quarta lezione online, organizzata 
dal ñSeppenhoferò, del corso su ñStruttura e morfologia dei sistemi 
carsiciò. Il corso oltre ad essere a beneficio dei nostri soci ¯ indirizza-
to in particolare ai soci della Societ¨ Speleologica Adriatica di Trieste 
e alla Commissione Grotte ñE. Boeganò. Relatore Rino Semeraro. 
(Part.: S. Rejc, R. Semeraro) 

 

10 dicembre - 5a Lezione online (Gorizia). Quinta e ultima lezione online, or-
ganizzata dal ñSeppenhoferò, del corso su ñStruttura e morfologia dei 
sistemi carsiciò. Il corso oltre ad essere a beneficio dei nostri soci ¯ 
indirizzato in particolare ai soci della Societ¨ Speleologica Adriatica 
di Trieste e alla Commissione Grotte ñE. Boeganò. Relatore Rino Se-
meraro. (Part.: S. Rejc, R. Semeraro) 

 

11 dicembre - Ricerca grotte (Carso goriziano). Escursione alla ricerca di 
nuove cavit¨ nella zona di Marcottini e della zona di Cippo Corridoni 
su segnalazione di un abitante del luogo. (Part.: M. Tavagnutti, I. Pri-
mosi) 

 

13 dicembre - Pozzo della Cava di Polazzo (Carso goriziano). Sono stati ese-
guiti dei campionamenti anche sui pozzi di Isonzo e Vipacco nellôam-
bito del progetto per lo studio delle acque carsiche. (Part.: M. Comar) 

 

13 dicembre - Ricerca Grotte (Canebola-M. Joanaz - UD). Nellôambito del 
Progetto Canal di Griv¸ ¯ stata fatta una ricerca di nuove cavit¨ 
nellôarea tra il paese di Canebola e la sella che porta al M. Joanaz. 
(Part.: M. Tavagnutti) 

 

19 dicembre - Abisso Poldo (Carso goriziano). Esplorazione di alcuni possibili 
proseguimenti della cavit¨. (Part.: M. Soranzo, L. e U. Mikolich, R. 
Radovan) 

 

19 dicembre - Pozzo dei Frari (Gradisca dôIsonzo - GO). Discesa del pozzo 
per il rilevamento di alcune fratture e posizionamento stratigrafico. 
Nella stessa giornata ¯ stato esplorato un altro pozzo della citt¨ fortez-
za e sono stati visionati alcuni siti sul Carso. (Part.: S. Rejc, F. Valen-
tinuz, R. Semeraro, M. Tavagnutti, F. Bellio) 

 

19-20 dicembre - Corso GIS (Trieste). Partecipazione al Corso online di Spe-
leologia di 2Á livello ñGli strumenti cartografici digitali per la speleo-
logia e il trekkingò organizzato da Gargano Na Tour. (Part.: E. Gava) 
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Inoltre in questo mese il nostro Socio Onorario, Graziano Cancian, ha realizza-
to e promosso i seguenti filmati su YouTube, Whatsapp e Facebook. 
 
- La Grotta di Monteprato e la zona circostante (Prealpi Giulie): ricerche e 
risultati 
https://youtu.be/IaSSIbsKw50 
Sono riportati i risultati della ricerca denominata ñProgetto Montepratoò, che si 
¯ concluso con la pubblicazione di un libro a cura del CRC Seppenhofer. 
Il Progetto si era occupato in particolare degli aspetti geologici, speleologici, 
ambientali e storici del territorio, con particolare riguardo alla Grotta di Mon-
teprato, dove le ricerche si sono estese anche 
alla chimica delle acque e alle temperature. Monteprato ¯ un piccolo paese che 
si trova in comune di Nimis (UD). 
  
- I minerali di grotta (cave minerals) nello studio degli ambienti sotterranei. 
https://youtu.be/CsBt3V2tOVM 
Nel filmato ¯ evidenziata l'utilit¨ dei minerali di grotta per tutti gli studi che 
riguardano gli ambienti sotterranei. In particolare sono riportate le principali 
ricerche e scoperte riguardanti il Friuli Venezia Giulia. 
Si tratta della relazione che lôautore aveva presentato allôIncontro di Speleolo-
gia organizzato dalla FSI e svoltosi a Monfalcone nel dicembre 2019. 
  
- La Grotta Due Piani nel Carso Goriziano: storia, ricerche, scoperte. 
https://youtu.be/waqSZlw4keo 
Questa grotta ¯ una delle pi½ studiate del Carso Goriziano. Lôautore ripercorre 
la sua storia, partendo da un vecchio rilievo, presumibilmente eseguito negli 
anni ô50 dello scorso secolo (non noto perch® non era mai stato consegnato al 
Catasto). Successivamente qui sono state eseguite importanti scoperte minera-
logiche, citate anche in libri stranieri e altre ricerche, pubblicate su riviste di 
prestigio. Senza dubbio, questa grotta meriterebbe di essere valorizzata e tute-
lata. 
  
- La Grotta di Boriano 125/135VG (Carso Triestino). 
https://youtu.be/Hgy1BmEGE_g 
Si tratta del ñrestauroò di un vecchio filmato del 2011 che, causa un piccolo 
difetto, non era pi½ visibile su YouTube. Anche in questo caso sono ricordate 
le principali ricerche che sono state svolte ida quattro persone: Graziano Can-
cian, Damiano Cancian, Ugo Stocker, Elisabetta Predebon. Questa ¯ una delle 
grotte pi½ conosciute del Carso Triestino e, data la sua facilit¨ dôingresso, ¯ 
meta di frequenti visite e gite. Lo scopo dello studio, dunque, era anche quello 
di sensibilizzare i visitatori al rispetto di questôambiente e a mantenere integre 
le sue caratteristiche. 

https://youtu.be/IaSSIbsKw50
https://youtu.be/CsBt3V2tOVM
https://youtu.be/waqSZlw4keo
https://youtu.be/Hgy1BmEGE_g
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Che quellôanno sarebbe stato funesto lo capirono in molti guardando il cielo: a notte fonda apparve una come-
ta sopra la mole pallida del castello di Gorizia. Era il 1682, la cometa era quella di Halley, che da millenni 
preannuncia sciagure allôumanit¨.  Gio Maria Marusig, goriziano patocco, nato nel 1641, sacerdote, disegnato-
re e cronachista straordinario, ebbe i primi sentori della tragedia in maggio, quando tale Primos Velicogna di 
Tolmino, mentre andava a San Canciano a cavallo ñfu veduto cader pi½ volte per strada é e mor³ improvvisa-
mente quela noteò.   
Si pens¸ a un malore e invece il 12 giugno a Gorizia and¸ allôaltro mondo lo staffiere Tomaso Gabana che 
aveva dormito nella stessa casa di Primos: chi ne ricompose il corpo per le funebri funzioni lo scopr³ pieno di 
pustole viola.  
Era la Peste a Gorizia che fu isolata da  Gradisca e dai ñCarsoliniò: zona rossissima.    
Da quel giorno in poi il Marusig, con macabra diligenza e con lo zelo di un bravo reporter narr¸ la storia di 
quellôanno orribile in cui la Morte falci¸ la citt¨ a destra e a manca senza badare al censo o al titolo e non ri-
sparmiando - a differenza della pandemia del 2020 - bambini e giovani di tutte le et¨.  
Marusig quasi sempre ne riporta i nomi: Andrea Lampretig detto ñCuculutaò, Giorgio Conciar di Piazuta, Ste-
fano Grosovin, Elisabetta de Gibelli, Simon Trevisan di anni 3, il Colaucig, Anna Cumara,  Agostin Iarin, Do-
menico Zaina, una Margarita Christiana di anni 6, la baronessa Eufemia dôOrzon,  Paulo Struchel, lôebreo Vito 
Pincherli, Zanina Grobnica, Giacomo Sbona di anni 8é.  
Accompagnati da brevi epigrafi in friulano, i disegni spicci e naive di Gio Maria Marusig descrivono questo 
martirio in una sorta di Spoon River goriziano: quasi 500 morirono in quella pandemia, cui il nostro restituisce 
la dignit¨ della memoria. Un insieme di disegni e di scritti, che Gio dedic¸ allôIllustrissimo Conte De Coblenz, 
che varrebbe una bellissima e interessante mostra da proporre tra gli eventi della Citt¨ Europea della cultura.  

Nel 1682 le popolane (non le nobil-

donne) che non rispettavano la 

quarantena venivano bastonate.  

Cõera una volta é 
500 morti a Gorizia per la pandemia. 

Straordinaria cronaca del 1682 
Da uno scritto di Antonio Devetag 

Gio Maria Marusig disegna la co-

meta che appare nel cielo di Gori-

zia.  

Il Lazzaretto di Gorizia disegnato 

da Gio Maria Marusig.  

Disegni tratti da: òIl diario della peste di Giovanni Maria Marussigó edito dalle edizioni della Laguna, 

Fondazione CariGo.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Gio Maria Marusig nel frontespizio del suo libro del 1706.  
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 Nova Gorica e Gorizia: òCapitale Europea 
della Cultura 2025ó. 

Grandi opportunità per la vita culturale 
e scientifica goriziana  

Saranno le citt¨ di Nova Gorica e Gorizia la prossima ñCapitale Europea della Cul-
tura 2025ò! 
 

Con grande gioia, anche noi speleologi, abbiamo accolto lôannuncio di questa designa-
zione europea della nostra citt¨ che sar¨ senzôaltro propedeutica ad uno sviluppo delle 
nostre potenziali capacit¨ ed iniziative future. 
I progetti non ci mancano come lo sta a dimostrare la recente organizzazione del simpo-
sio ñALCADI 2020ò che, purtroppo a causa della pandemia in atto, ¯ stato rinviato al 
2021. Nella speranza che il Co-
vid-19 nel frattempo esaurisca la 
sua nefasta presenza, per il 2025 
potrebbero svilupparsi altri pro-
getti. La nostra citt¨ non ¯ nuova 
a questi incontri speleologici in-
ternazionali. Grazie proprio alla 
sua posizione cardine nella storia 
mitteleuropea in passato a Gori-
zia nel 2002 si era gi¨ svolto un 
simposio denominato ALCADI 
(il simposio internazionale dedi-
cato alla storia della speleologia 
antecedente il 1915) che ha visto 
riuniti a Gorizia i pi½ grandi stu-
diosi europei di storia della spe-
leologia. Nel 2010, poi, ¯ stata la 
volta del 10Á International Sym-
posium on Pseudokarst a cui 
hanno preso parte i pi½ quotati studiosi di carsismo provenienti oltre che dallôItalia, 
dallôAustria, Ungheria, Olanda, Germania, Repubblica Ceca, Slovacchia, Russia, Brasi-
le, Iran, Slovenia, Svizzera, Romania. Fu davvero un incontro unico per la diversit¨ e 
qualit¨ dei lavori presentati. Unico anche per la partecipazione di cos³ tanti e diversi 
Paesi, per di pi½ extra europei. 
 

Pertanto lôannuncio, di venerd³ 18 dicembre, del Comitato sloveno ¯ stato accolto con 
un boato in piazza della Transalpina, dove si erano radunati gli abitanti delle due citt¨ di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Comune di Gorizia  

Italy  

Mestna Obļina 

Nova Gorica  

Republika Slovenija  

Qui sopra i frontespizi degli atti dei precedenti convegni 

internazionali organizzati dal Centro Ricerche Carsiche 

òC. Seppenhoferó a Gorizia. 
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confine. Il luogo ¯ particolarmente significativo poich® un tempo vi sorgeva un muro, che un poô come quello 
ben pi½ importante di Berlino che simboleggiava la divisione dellôEuropa in blocchi contrapposti. 
In lizza erano rimaste anche altre tre citt¨ slovene: Lubiana, Pirano e Ptuj. Ed ¯ un segnale preciso che la scel-
ta sia caduta su Nova Gorica e Gorizia, il che permetter¨ di valorizzare i vari aspetti di un luogo dallôidentit¨ 
complessa, che reca i segni della cultura italiana, di quella slava e anche di quella germanica, poich® Gorizia ¯ 
stata per lungo tempo, dal XV secolo in poi, un centro di rilievo dellôImpero asburgico. 
In passato questo territorio ¯ stato oggetto di contese e conflitti sanguinosi. Annessa di fatto al Terzo Reich 
dopo il 1943 come tutto il Litorale Adriatico, Gorizia fu sottoposta alla spietata occupazione nazista fino al 
1945, anno in cui sub³, sia pure per breve durata, quella 
delle forze partigiane comuniste di Tito (i famigerati 40 
giorni), che erano intenzionate ad annetterla alla Jugo-
slavia e fecero parecchie vittime prima di essere costret-
te a ritirarsi dagli anglo-americani. Con il trattato di 
pace di Parigi del 1947, il centro urbano rimase allôIta-
lia, ma al regime di Belgrado venne consegnata gran 
parte del territorio comunale, su cui ¯ sorta in seguito la 
citt¨ gemella di Nova Gorica. 
Anche in precedenza del resto Gorizia era stata teatro di 
eventi tragici. Durante la Prima Guerra Mondiale, quan-
do la citt¨ era sotto lôImpero austro-ungarico, le truppe 
italiane la conquistarono nellôagosto 1916 a prezzo di 
fiumi di sangue. E se il poeta Vittorio Locchi celebr¸ 
quel successo con il componimento ñLa saga di Santa 
Goriziaò, fra le truppe si diffuse, per quanto vietata, la 
canzone ñO Gorizia tu sei maledettaò, che ricordava le 
sofferenze e le perdite enormi subite dallôesercito italia-
no per una vittoria non certo decisiva. Infatti gli austro-
ungarici ripresero Gorizia nel 1917, dopo Caporetto, e i nostri soldati vi tornarono solo nel 1918, grazie alla 
battaglia di Vittorio Veneto. 
Con il tempo comunque le ferite inferte a Gorizia dalle tempeste del Novecento (ricordiamo anche la strage 
neofascista di Peteano, avvenuta nel 1972 a due passi dalla citt¨ con tre carabinieri uccisi) si sono rimarginate. 
Oggi tra lôaltro ogni anno vi si svolge il pi½ importante festival italiano di riflessione sul passato: ñ̄ Storiaò, 

diretto da Adriano Ossola, che svolge un ruolo importante di confronto civile anche su temi scot- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La storica Piazza della Transalpina che separa la 

Slovenia dallõItalia e dove nel 2007 si svolse una 

grande manifestazione per l'ingresso del-

la Slovenia nell'area degli  accordi di Schengen. A 

fianco lo storico incontro di questõanno, dei sindaci 

delle due città in piena pandemia, divisi da una sim-

bolica barriera di rete.  

Piazza della Transalpina, 18.12.2020 - Lõesultanza del 

pubblico e degli amministratori, delle due citt¨, allõan-

nuncio che Gorizia e Nova Gorica erano state prescelte 

come òCitt¨ Europea della Cultura 2025ó. 
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tanti e ospita spesso studiosi di grande caratura internazionale. 
A causa del Covid-19, questôanno il Festival ñ̄ Storiaò, lôimportante appuntamento che da sedici anni pone 
Gorizia ai vertici del panorama culturale nazionale ed internazionale, si ¯ svolto prevalentemente online. Nel 
corso di questôedizione, per la quale ¯ stato appositamente scelto il titolo ñControvirusò, non sono per¸ manca-
ti autorevoli ospiti e interessanti conferenze, nelle quali si ¯ affrontato, tra gli altri, anche il tema della pande-
mia. 
Bisogna anche ricordare che nel corso della seconda fase di selezione, a cui Nova Gorica e Gorizia hanno avu-
to accesso lo scorso febbraio, sono state realizzate numerose iniziative, raccolte in un nuovo BidBook GO!
BORDERLESS. 
Tra le principali anche il progetto di riqualificazione della Piazza Transalpina, da sempre luogo dôincontro tra 
le due citt¨, le loro culture, storie e identit¨, che si prepara ad evolversi e a diventare una piazza transfrontalie-
ra unica nel suo genere. Al concorso indetto, in seguito alla decisione di riqualificazione dellôarea, hanno par-
tecipato ben 56 realt¨, provenienti da 18 Paesi. A collegare direttamente Gorizia e Nova Gorica sar¨ anche una 
passerella costruita sul fiume Isonzo, con vista spettacolare su una delle aree verdi pi½ belle e caratteristiche 
del territorio. Per quanto riguarda questôultimo progetto, una piccola parte la ha avuta anche il Centro Ricer-
che Carsiche ñC. Seppenhoferò che anni addietro, seguendo la tesi per conto di una studentessa universitaria di 
Lubiana, si ¯ prestato ad individuare il punto pi½ favorevole per lôattraversamento dellôIsonzo. 
Il nuovo sistema di bikesharing condiviso consentir¨, inoltre, di spostarsi allôinterno delle citt¨ e tra le stesse 
utilizzando le biciclette borderless GO2GO. 
Diverse le iniziative che hanno animato Gorizia nella delicata fase di ripresa dopo il primo lockdown. Tra le 
altre, GO-MUSEI, molto significativa per quanto riguarda la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e 
artistico della citt¨: un unico biglietto a prezzo ridotto ha infatti dato accesso al Castello e ai Musei provinciali 
del suo Borgo, al Museo di Palazzo Attems e a Palazzo Coronini Cronberg. 
Visite guidate, presentazioni di libri e spettacoli sono stati realizzati anche nel corso della prima edizione della 
kermesse ñContea, profumi di cultura europeaò, incentrata sulla valorizzazione delle tipicit¨ enogastronomi-
che, della cultura e della storia di Gorizia e del goriziano. 
Nonostante le evidenti difficolt¨ legate allôemergenza sanitaria, il team di GO! 2025 ha continuato a lavorare 
senza sosta, con passione ed entusiasmo, insieme al Gect GO Etzs GO e ai sindaci Rodolfo Ziberna e Klemen 
Miklaviļ, per valorizzare al meglio le peculiarit¨ delle due citt¨ e fonderle insieme, in unôunica realt¨ tran-
sfrontaliera. 
Anche lôamministrazione regionale, per tramite del presidente Massimiliano Fedriga e dellôassessore regionale 
alla Cultura, Tiziana Gibelli, e del presidente della Commissione cultura Diego Bernardis, ha sempre espresso 
pieno supporto alla candidatura congiunta e dimostrato grande attenzione verso questo territorio e le sue po-
tenzialit¨. 
Non ¯ mancato poi il sostegno del team goriziano di Barraonda, imbarcazione scelta come ambasciatrice di 
GO! 2025 alla 51esima edizione della ñBarcolanaò storica regata dei record triestina. 
Capitale Europea della Cultura ¯ un titolo onorifico conferito ogni anno a due citt¨ appartenenti a due diversi 
Stati membri dellôUnione Europea. Lôobiettivo dellôiniziativa ¯ tutelare la ricchezza e la diversit¨ della cultura 
continentale, valorizzare le caratteristiche comuni ai popoli e sviluppare un sistema che possa generare un im-
portante indotto economico.  
Il titolo di Capitale Europea della Cultura, questôanno era toccato a un altro luogo multiculturale e carico di 
storia: la citt¨ croata di Fiume (Rijeka per gli slavi), designata insieme allôirlandese Galway. Purtroppo en-
trambe hanno dovuto limitare le iniziative per via della pandemia da Covid-19. 
Per il 2025 assieme a Nova Gorica e Gorizia, appena designate dal Comitato sloveno, la scelta ¯ caduta su 
Chemnitz, citt¨ tedesca situata quasi al confine con la Repubblica Ceca che sub³ gravissimi danni durante la 
Seconda guerra mondiale e venne ribattezzata Karl Marx Stadt sotto il regime comunista della Germania 
orientale. 
ñOggi non hanno vinto solo Gorizia e Nova Gorica, ma ha vinto lôEuropaò, ha affermato il sindaco del capo-
luogo isontino, Rodolfo Ziberna, rivolgendosi alla presidente della giuria slovena, subito dopo la proclamazio-
ne. Senza dubbio si tratta di un altro atto del processo di riconciliazione tra Roma e Lubiana che ha visto un 
passo importante nello scorso luglio con lôincontro a Trieste fra il capo dello Stato Sergio Mattarella e il presi-
dente sloveno Borut Pahor, che insieme hanno reso omaggio sia alle vittime slave del nazionalismo fascista sia 
a quelle italiane del comunismo titino. 
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La piazza della Transalpina prende il suo nome dalla linea ferroviaria Jesenice-Trieste (impropriamente chia-
mata in italiano ferrovia Transalpina) di cui fa parte la stazione situata ora in territorio sloveno.  
Questo tratto, che venne inaugurato dallôarciduca Francesco Ferdinando nel 1906, collega Trieste con Jesenice 
per poi addentrarsi nellôEuropa Centrale.  
In tempi moderni, dal 2007 cio¯ da quando la Slovenia ¯ entrata nellôarea Schengen, lôintera piazza appare 
ristrutturata in modo da formare un unico spazio pubblico dove ¯ permessa la libera circolazione dei pedoni.  
Nella parte centrale della piazza, al posto del cosiddetto ñMuro di Goriziaò che divideva questôarea tra due 
blocchi, cô̄  ora un mosaico circolare e il confine di stato ï rimossa la barriera fisica ï ̄  ora indicato da una 
linea di mattonelle di pietra.  
Il muro separava lôabitato goriziano rimasto italiano, dai quartieri periferici e dalla stazione ferrovia-
ria della ferrovia Transalpina, che furono annessi al termine della Seconda Guerra Mondiale alla Jugoslavia. 
Nel 2004, a seguito dellôingresso della Slovenia nellôUnione europea, ne ¯ stata smantellata la porzione che 
divideva in due piazza della Transalpina. 
La citt¨ di Nova Gorica sorse successivamente alla separazione, allo scopo di ridare un baricentro amministra-
tivo allôarea territoriale circostante annessa alla Jugoslavia, in quanto veniva a mancare il ruolo naturale che 
era stato svolto dalla citt¨ di Gorizia, rimasta in territorio italiano. Simbolicamente si contrapponevano i pro-
gressi del mondo socialista a quello capitalista e la piazza della Transalpina divenne uno dei simboli della se-
parazione politico-ideologica tra lôEuropa occidentale e quella orientale durante gli anni della Guerra fredda.  
Il muro venne paragonato a quello di Berlino, poich® divideva in due una citt¨. 
In seguito al ridisegno della piazza la Slovenia ha proposto di rinominare lôarea in ñpiazza dellôEuropa Uni-
taò, ma tale proposta non ha avuto seguito.  
Per la sua simbolicit¨, lôarea viene sovente utilizzata per lôorganizzazione di manifestazioni ed eventi di respi-
ro internazionale. 

La vecchia Stazione Nord di Gorizia o Transalpina, ora situata in Slovenia, era anche il capolinea della  rete tranvia-

ria di Gorizia.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Jesenice-Trieste
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia_Transalpina
https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Ferdinando_d%27Asburgo-Este
https://it.wikipedia.org/wiki/1906
https://it.wikipedia.org/wiki/Trieste
https://it.wikipedia.org/wiki/Jesenice_(Slovenia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa_Centrale
https://it.wikipedia.org/wiki/Muro_di_Gorizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Confine_di_stato
https://it.wikipedia.org/wiki/Slovenia
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I lavori in Borgo Castello portano alla luce 

nuove scoperte sul passato protostorico di 

Gorizia 

07.12.2020 ï Il passato di Gorizia torna dôattualit¨; e non si 
tratta delle (stanche) questioni novecentesche, ma di storia mil-
lenaria, connessa allôevoluzione della Principesca Contea nei 
secoli a cavallo tra il Basso Medioevo e lôinizio della cosiddetta 
Et¨ Moderna. Durante i lavori di riqualificazione e riorganizza-
zione dei giardini e delle aree pertinenziali dei Musei provincia-
li di Borgo Castello a Gorizia, in gestione allôErpac Friuli Ve-
nezia Giulia, sono state portate alla luce due murature forse le-
gate alle fasi bassomedievali o forse pi½ antiche. Ĉ subito inter-
venuta, la Soprintendenza Archeologia del Friuli Venezia Giu-
lia che ha rilevato il particolare interesse di queste strutture, 

poich® andavano a raggiungere addirittura  la struttura della bancata di flysch naturale. 
I lavori, infatti, volti alla riqualificazione dei giardini hanno svelato questi ñmanufattiò 
giudicati di particolare interesse. Specificatamente sono emersi dalle profondit¨ della 
terra due possenti murature legate probabilmente alle fasi bassomedievali e moderne che 
probabilmente avevano la funzione di regolarizzazione del pendio, mediante la creazio-
ne di terrazzamenti. La Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia ha trovato particolarmente interessante soprattutto una di queste struttu-
re, poich® andava a raggiungere con la sua fondazione la bancata di flysch che costitui-
sce il colle del castello. La roccia, in questo punto, sembra essere stata gi¨ tagliata in 
precedenza, forse per lôalloggiamento di strutture in materiali deperibili ora completa-
mente perdute. 
E scavando ulteriormente il sottile strato di argilla sopra la roccia sono stati scoperti 
frammenti ceramici databili alla prima et¨ del ferro (VIII sec. a.C. circa), mentre la ban-
cata stessa presentava chiazze di arrossamento, dovute allôesposizione al fuoco. Tutti 
questi elementi lasciano ipotizzare la presenza di un insediamento protostorico nelle 
aree limitrofe a quella indagata, probabilmente in posizione leggermente pi½ rilevata. 
I lavori di riqualificazione dei giardini e delle aree pertinenziali dei Musei Gorizia sono 
finanziati dal Programma Interreg Italia ï Slovenia ñWalk of Peaceò e dallôErpac FVG ï 
Ente Regionale per il Patrimonio Culturale del Friuli Venezia Giulia. Prevedono una 
generale pulizia dellôarea e una riorganizzazione della stessa, puntando sullôelemento 
vegetale, che diventa elemento ñcaratteristicoò al pari degli spazi pavimentati e dei ma-
nufatti che saranno collocati sullôarea. Sotto il profilo dellôaccessibilit¨ verranno anche 
posizionate delle panchine per ammirare il panorama circostante, mentre i Musei saran-
no finalmente accessibili per le persone con difficolt¨ motoria. 

Il castello di Gorizia  

Durante i lavori di riqualificazione dei giardini e delle aree pertinenziali dei Musei pro-

vinciali di Borgo Castello a Gorizia sono venute alla luce alcune strutture murarie mol-

to antiche, forse protostoriche.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Umberto Sello, il presidente del Circolo Speleologico e Idrologico Friulano (CSIF) di Udine, ancora una volta 
ci sorprende e, assieme agli auguri di fine anno, ci ha inviato un ritaglio di giornale, piuttosto datato ed inte-
ressante.  
Da buon archivista e amante delle cose antiche, lôamico udinese, ¯ riuscito a scovare, tra le innumerevoli scar-
toffie e documentazioni che periodicamente studia e cataloga, unôimportante stralcio ricavato dal ñGiornale di 
Udineò dellô1 febbraio 1908.  
A prima vista si potrebbe pensare ad un normalissimo necrologio, di quelli che abitualmente venivano riportati 
dai quotidiani dellôepoca ma, non ¯ proprio cos³. A parte il fatto che lôarticoletto ¯ di particolare nostro interes-
se in quanto parla della morte di Carlo Seppenhofer, il cui nome compare nellôintitolazione del Centro Ricer-
che Carsiche a ricordarne le gesta come primo speleologo goriziano. Rileggendo le poche righe di quello scrit-
to, per¸, si pu¸ capire ben altro. 
Nellôarticoletto si legge chiaramente che ñIl Municipio di Udine si associa al lutto della citt¨ sorella per la 
morte di Carlo Seppenhofer, benemerito illustratore delle memorie patrieò e di rimando il Podest¨ dott. Mari-
ni ringrazia per lôaffettuosa partecipazione al dolore per la perdita del ñpatriottaò Seppenhofer. 
La cosa non ¯ del tutto semplice e banale perch®, bisogna ricordare, che nel 1908 il Regno dôItalia non era an-
cora entrato in guerra con lôImpero austro-ungarico e Gºrz (Gorizia) allôepoca era austriaca e il Seppenhofer 
era un noto patriota filo italiano tanto che fu anche imprigionato per aver issato il tricolore sulla cima del mon-
te Calvario. Aveva 23 anni quando nella notte tra il 1Á e il 2 giugno 1878, insieme a Giorgio Bombig e Adolfo 
Venuti (il futuro podest¨ di Gorizia), isso sulla pi½ alta delle tre croci sulla cima del monte Calvario la bandie-
ra tricolore italiana, per celebrare in questo modo anche a Gorizia la festa dello Statuto che aveva luogo nel 
Regno dôItalia. 
Allôalba la bandiera fu rimossa dalle autorit¨, ma la cittadinanza ne fu informata dai giornali (che vennero pe-
raltro subito sequestrati) e dal passa parola che ¯ sempre stato strumento di diffusione delle notizie sottoposte 
a censura. I nomi dei tre patrioti non vennero scoperti subito ma pi½ tardi grazie a qualche delazione.  
Non si capisce quindi come mai ci sia questo scambio di cortesie tra il Municipio di Udine e la municipalit¨ di 
Gºrz ben conoscendo le idee del Seppenhofer che nellôarticolo del ñGiornale di Udineò viene descritto come 
ñé patriotta gorizianoò.  
Una storia tutta da scrivere é. 
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Dal òGiornale di Udineó del 1908, la triste notizia 

della morte del goriziano Carlo Seppenhofer 

Tratto da: Il Giornale di Udine - 1 febbraio 1908  
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LõAbisso Poldo. 
In tempo di pandemia una visita in una 

cavità alle porte di Gorizia 
di Michele Soranzo 

Sfidando la pandemia, ma con tutte le precauzioni del caso, sabato 19 dicembre io ed i 
miei amici triestini, capeggiati da Umberto Mikolich, abbiamo deciso di visitare lôAbis-
so Poldo sul Carso isontino. Ben presto, partito da Gorizia, mi ritrovo con gli amici 
presso lôingresso della cavit¨ che si trova a 
cinque minuti dalla strada che da Devetaki 
conduce a San Martino del Carso. Lôingres-
so ¯ chiuso da un tombino fortunatamente 
sgombro da vegetazione. Siamo in quattro, 
io, Laura ed Umberto Mikolich e Roberto 
Radovan. 
La discesa dopo unôiniziale strettoia condu-
ce, tramite un saltino di 8 metri, ad una pri-
ma saletta dove sono presenti alcune con-
crezioni. Da qui, tramite un passaggio ad 
angolo retto che si percorre strisciando si 
giunge ad una secondo ambiente molto 
concrezionato da cui ha origine un ramo 
secondario esplorato da Umberto al ritorno. 
Dalla seconda saletta, dopo un salto di circa 
tre metri si giunge allôingresso del passag-
gio che conduce al pozzo principale profondo una sessantina di metri. Il passaggio, qual-
che metro in discesa, ¯ reso complicato a causa di una strettoia che ci ha costretto a pas-
sare le sacche separatamente con lôausilio di una corda (sia allôandata che al ritorno). 
Superato il passaggio si scende fino al fondo in un unico tratto di corda senza fraziona-
menti intermedi. Durante la discesa si possono notare due aperture che stando al rilievo 

ufficiale portano a due pozzi laterali paral-
leli a quello principale. 
Il fondo ¯ quasi completamente occupato 
da un laghetto; dove lôacqua non ¯ presente 
il terreno ¯ totalmente formato da uno spes-
so strato di fango. Sulle pareti ¯ assente 
qualsiasi tipo di concrezione. 
Da unôestremit¨ sul fondo ha origine un 
angusto passaggio completamente avvolto 
dal fango che conduce ad un ultimo pozzet-
to dopo un salto di qualche metro. Solo 
Umberto lo ha esplorato non senza una cer-
ta fatica. 
Dopo qualche minuto di permanenza sul 

fondo ¯ iniziata la risalita durante la quale Umberto ha esplorato il ramo secondario che 
ha origine dalla seconda saletta. 
 

7296 / 6406 VG - ABISSO POLDO  
Comune: Savogna dôIsonzo - Prov.: Gorizia - CTR 1:5000 Marcottini - 088112 - Pos. 
ing.: Lat.: 45Á 52' 0,5"  Long.: 13Á 33' 02,2" - Quota ing.: m 95 - Prof.: m 82 - Pozzo 
dôacc.: m 8 - Pozzi int.: m 3; 61; 9 - Svil.: m 48 - Rilievo: Visintin A., Gergolet E., Trin-
gali L. - 08.03.2008 - Jamarski klub Kraġki krti/Gruppo Speleologico ñTalpe del Carsoò 
- Posiz. ing.: Bruzzechesse M. - 19.02.2012 - Jamarski klub Kraġki krti/Gruppo Speleo-
logico ñTalpe del Carsoò. Note: Si notano alcune possibili prosecuzioni.  
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Michele Soranzo  

Lõingresso dellõAbisso Poldo ¯ stato chiuso 

con  un tombino per poterlo preservare da 

eventuali vandalismi.  

Un particolare della seconda saletta.  
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Per trovare lôingresso della cavit¨ si deve percorrere la strada che da Marcottini porta a San Michele del Carso. 
Allôincrocio basso prima della grande salita, si prende la carrareccia in direzione sud verso il paese di Marcot-
tini. La si percorre per circa 150 metri fino a raggiungere un piccolo crocevia. A questo punto, si gira a sinistra 
e si continua per un centinaio di metri per poi uscire dal tracciato voltando a destra verso un modesto spiazzo. 
Di l³ a poco, (20 m) sopra una piccola dolina, si noter¨ un tombino in cemento. 
La grotta inizia con un pozzo profondo 
otto metri. Alla sua base si apre una saletta 
(2 x 4 m) ricca di belle concrezioni e con 
il suolo coperto di terra. Un passaggio bas-
so, dopo due metri gira a 90Á verso sud e 
conduce in un ambiente piuttosto grande e 
concrezionato. Sempre in questa direzione 
parte un meandro, di circa 30 metri di svi-
luppo, in leggera salita e con il suolo for-
mato da terra e detriti. Nella parte finale la 
volta del meandro si abbassa notevolmen-
te, e termina poco sotto il piano superficia-
le di campagna. Tornando indietro, lôabis-
so prosegue con un andamento del tutto in 
verticale, prima con un pozzetto di 3 me-
tri, seguito poi da un passaggio sempre in 
verticale, che conduce nel grande pozzo di 
61 metri. Questo, dopo cinque metri si 
allarga notevolmente, (4x3 m) ed ¯ con-
crezionato soltanto nella parte superiore. 
Lungo la verticale si aprono due finestre 
che conducono a dei pozzi laterali. Il pi½ 
basso ¯ sovrastato da un alto camino che 
non ¯ stato ancora esplorato. Il fondo (11 x 
7 m) ¯ totalmente coperto dal fango, in 
mezzo al quale si forma un modesto la-
ghetto. Qui si notano due alti camini che 
devono ancora essere visitati. Sotto la pa-
rete in direzione nord, scende un pozzetto 
di 9 metri, stretto nella parte iniziale e con 
le pareti avvolte nel fango. Alla sua base, 
formata da detriti, ¯ evidente una possibile 
continuazione, tuttavia dato il poco spazio 
a disposizione ¯ molto difficile continuare 
gli scavi. 
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Alcune immagini del pozzo finale di 61 metri di profondità.  



 

 

 

di Maurizio Tavagnutti 

Maurizio Tavagnutti  
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Il Covid-19 non ha fermato gli speleologi goriziani del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò nella continuazione delle ricerche geologiche del sottosuolo di Gradisca 
dôIsonzo. Prestando tutte la attenzioni possibili e le distanze interpersonali prescritte dai 
Dpcm ministeriali ma, soprattutto grazie alla collaborazione con lôamministrazione co-
munale della citt¨ della fortezza, essi hanno potuto, sabato 19 dicembre, proseguire le 
ricerche geologiche relative alla presenza di quella cavit¨ artificiale sita nel cuore del 
centro storico della citt¨ fortezza, il salotto mitteleuropeo dellôIsontino. 
Si tratta del cosiddetto Pozzo dei Frari (4911 VG), che si trova in Campiello Emo pro-
prio di fronte al ricreatorio Coassini, 
le cui acque, fino agli anni ô60 rap-
presentavano la principale fonte di 
approvigionamento dellôacquedotto 
municipale. Gli speleologi goriziani 
che, pi½ volte negli ultimi anni, sono 
scesi in questo pozzo, per lôoccasione 
sono stati coadiuvati dallôassessore 
comunale ai lavori pubblici e ambien-
te, Alessandro Pagotto, che si ¯ ado-
perato affinch® tutte le operazioni di 
monitoraggio e documentazione av-
venissero in completa sicurezza.  
Il pozzo, dopo un primo tratto scavato 
artificialmente di circa sette metri, 
intercetta infatti, una cavit¨ naturale 
completamente allagata profonda altri 
otto metri e dove negli anni passati ¯ 
stato trovato anche il proteo. Il ritro-
vamento di questo anfibio ha una rilevanza notevole sia a fini naturalistici che speleolo-
gici. Innanzitutto la presenza degli anfibi conferma una volta di pi½ il notevole potenzia-
le carsico del sottosuolo gradiscano. Secondariamente, il ritrovamento dei protei sta a 
significare la presenza nel sottosuolo di Gradisca di unôacqua particolarmente pulita. 
Terzo, dimostra lôesistenza di un fitto reticolo di pozzi ï praticamente tutto da scoprire ï 

nel compendio della Fortezza edifica-
ta nel 1479. Per questo motivo nella 
stessa giornata gli speleologi gorizia-
ni hanno intrapreso lôesplorazione di 
altri due pozzi siti presso la rotonda 
del Mercaduzzo. Uno situato proprio 
in corrispondenza del monumento 
dedicato ai donatori di sangue e lôal-
tro posto nelle vicinanze del locale 
denominato ñMulin vecioò. Il primo, 
¯ stato senzôaltro quello pi½ interes-
sante ma anche pi½ difficile da scen-
dere per le sue dimensioni dôingresso, 
lo speleologo impegnato nellôesplora-

zione, dopo circa 7 metri, ha dovuto arrestarsi di fronte alla presenza di ben quasi 5 me-
tri di acqua presenti sul fondo. Lôaltro pozzo invece presentava senza dubbio un interes- 
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Pozzo dei Frari a Gradisca dõIsonzo. Stefano Rejc si 

appresta a scendere sotto la visione di Rino Seme-

raro. Per lõoccasione ¯ intervenuto anche lõassesso-

re comunale ai lavori pubblici e ambiente, Alessan-

dro Pagotto (nella foto il primo a destra).  

Il Covid-19 non ha fermato gli speleologi 
goriziani. Continua lõesplorazione dei 
pozzi a Gradisca dõIsonzo  

di Maurizio Tavagnutti 

Stefano Rejc si appresta a scendere dopo aver si-

stemato la corda.  
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se pi½ che altro storico visto che esso si trova praticamente a ridosso delle vecchie mura della citt¨ fortezza ed 
¯ interamente rivestito da blocchi di pietra sicuramente medioevali. Sul fondo solamente poca acqua.  
Come si ricorder¨ il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò da anni sta svolgendo un accurato lavoro di 
documentazione riguardante la cosiddetta ñGradisca sotterraneaò, un lavoro che comprende necessariamente 
un attento monitoraggio delle acque sotterranee e il rilevamento geologico dellôintera area su cui sorge il nu- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cleo storico della cittadella medioevale. A questo proposito va sottolineata la partecipazione, degli speleologi 
goriziani, al 18th International Congress of Speleology, che si svolger¨ a Le Bourget du Lac, Savoie in Fran-
cia, con una relazione dedicata proprio al Pozzo dei Frari di Gradisca intitolata: ñRelations between the phrea-
tic aquifer of Isonzo river High Plain and the groundwater in Classical Karst: The case study of Pozzo dei 
Frari in Gradisca (Gorizia, Italy)ò, programmata in agosto del prossimo anno. 
Bisogna anche ricordare che questo convegno si svolge ogni quattro anni, e che ¯ il raduno pi½ significativo al 
mondo di scienziati, manager, educatori ed esploratori e studiosi di carsismo. Nel 2021 poi, il congresso si 
espander¨ nel grande evento internazionale che celebrer¨ lôAnno Internazionale delle Grotte e del Carso. 

ñIl fatto che il nome di Gradisca dôIsonzo compaia anche in campo internazionale ¯ molto importante ï ha 
dichiarato lôassessore Pagotto ï queste indagini sono uno stimolo per fare conoscere il nostro territorio. 
Senzôaltro questi studi saranno aiutati e promossi dallôattuale amministrazione comunale. Appena le condi-
zioni del dopocovid ce lo permetteranno ï ha proseguito lôassessore ï si far¨ di tutto per agevolare il lavoro 
degli speleologi ed ¯ gi¨ in programma di dedicare una serata pubblica per far conoscere alla cittadinanza i 
segreti di Gradisca sotterraneaò.   
In questo contesto si ricorda che, in passato, gli speleologi goriziani hanno svolto molte ricerche anche sulle 
gallerie medioevali presenti nel sottosuolo della citt¨ fortezza scoprendo, oltre a vari cunicoli e ambienti celati 
nelle vecchie mura della cittadina, la storia antica del ñPozzo dei Frariò che ¯ il pi½ importante di almeno 9 

pozzi individuati nel ventre del sottosuolo gradiscano. Alcuni di questi, purtroppo, nel corso degli  
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Alcune fasi della discesa nel Pozzo dei Frari (4911 VG), che si trova in Campiello Emo in centro a Gradisca 

dõIsonzo, proprio di fronte al ricreatorio Coassini. 

Nella giornata di sabato 19 dicembre è stato esplorato anche il pozzo che si trova in corrispondenza del mo-

numento ai donatori di sangue nei pressi della rotonda del Mercaduzzo. Lõesplorazione era finalizzata alla 

ricerca, in profondità, di eventuali strati di flyschioidi per stabilire la posizione esatta del contatto tra il calca-

re ed il Flysch.  
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anni son stati chiusi e quindi, attualmente, impossibili da esplorare e se qualche vecchio gradiscano ricorda 
ancora di aver notato la presenza del proteo in qualcuno di essi, la cosa oggi, non potr¨ mai essere verificata. 
Ai monitoraggi di sabato 19 dicembre hanno preso parte il geologo Federico Valentinuz, lo studioso ed esper-
to di carsismo Rino Semeraro, gli speleologi Stefano Rejc, Maurizio Tavagnutti e Felice Bellio del 
ñSeppenhoferò, che rivolgono un ringraziamento allôamministrazione comunale di Gradisca dôIsonzo ed in 
particolare allôassessore Alessandro Pagotto per la sua  disponibilit¨.  
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Al termine della giornata viene individuato anche un terzo pozzo, piuttosto antico, il quale era occultato da 

un chiusino in cemento e da un leggero strato di terra. Il pozzo sembra di età medioevale vista la fattura in 

blocchi di pietra anche mal squadrati.  

Purtroppo non si sono potuti vedere gli strati flyschioidi nel pozzo presso il monumento ai donatori di sangue 

perch® lõacqua, straordinariamente profonda in questa stagione (4,5 metri), ci impediva di proseguire in pro-

fondità.  

Una veduta del pozzo medioevale che è stato trovato in prossimità 

del locale òMulin vecioó in prossimit¨ delle mura cittadine. 
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Da: òIL PICCOLOó quotidiano di Trieste del 28.12.2020 su cronaca di Gradi-

sca dõIsonzo-Cormons -Mossa. 
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Uno speleologo romano e grande geologo 

italiano che influenzò gli studi del carsismo 

sotterraneo del secondo dopoguerra nella 

Venezia Giulia: Aldo Giacomo Segre 

Parliamo dunque dello scomparso Aldo Giacomo Segre (1918-2018) il quale ancor gio-
vanissimo, nella met¨ degli anni ô30, inizia a praticare la speleologia presso lo storico 
Circolo Speleologico Romano e contemporaneamente partecipa a scavi preistorici con 
Carlo Alberto Blanc. Nel 1938 consegue il diploma in Arti grafiche, ma ¯ lôanno, nel 
Regno dôItalia, delle famigerate ñleggi per la difesa della razzaò, che avranno forti riper-
cussioni sulla sua famiglia (determinando pure la fine dellôattivit¨ del Circolo Speleolo-
gico Romano dove la componente ebrea era rilevante). Con le leggi razziali il giovane 
Aldo G. Segre si reca a studiare in Svizzera, allôUniversit¨ 
di Losanna, dove si diploma Geologo prospettore. Pur nelle 
difficolt¨ di quegli anni riesce comunque a laurearsi nel 
1942 in Scienze Geologiche allôUniversit¨ di Roma. 
Dal 1943 al 1949, ottenendo quattro borse di studio, ¯ ricer-
catore presso lôIstituto di Geochimica dellôUniversit¨ di 
Roma e svolge un periodo come assistente presso gli istituti 
di Geochimica, di Paleontologia e di Geografia della stessa 
universit¨. Nel 1949 diviene ricercatore di ruolo nel Corpo 
delle Miniere al Servizio Geologico e poi Geologo Capo. 
Nel 1950 consegue la libera docenza in Geografia fisica 
mentre nel 1957 pure quella in Geologia. Dal 1959 al 1965 
¯ professore incaricato di Geografia e Oceanografia nella 
Facolt¨ di Scienze dellôUniversit¨ di Messina. In quella uni-
versit¨ nel 1968 diviene ordinario di Geografia Fisica e diri-
ge lôIstituto di Geologia, Paleontologia e Geografia, e per la sua competenza per alcuni 
anni anche lôIstituto di Antropologia, rimanendo in servizio fino al 1980, anno del con-
gedo. Dal 1956 al 1972 ¯ nominato presidente del CIESMM (Centre pour lôExploitation 
Scientifique de la Mer M®diterran®e) e membro del comitato ñGeneral Batimetric Cart 
of the Oceansò con sede a Monaco. Dal 1962 al 1964 fa parte del Comitato ministeriale 
di studi per la difesa di Venezia per il Ministero dei Lavori Pubblici, mentre dal 1958 al 
1975 ha il delicato incarico di Collaboratore scientifico dellôIstituto Idrografico della 
Marina per la definizione dei limiti territoriali fra Italia e Jugoslavia nel Mare Adriatico. 
Per le sue capacit¨ ¯ organizzatore per conto del C.N.R. delle spedizioni antartiche del 
1968-69 e del 1971-72 sotto lôegida del C.A.I. e logistica del New Zealand Antarctic 
Commission. Fece pure parte della Commissione per la Carta Tettonica del Mondo pre-
parata da studiosi dellôURSS. Fu socio onorario della Societ® Pr®isthorique del Principa-
to di Monaco, dellôAssociazione Italiana per lo studio del Quaternario e della Societ¨ 
Toscana di Scienze Naturali. Aldo G. Segre muore il 12 novembre 2018, allôet¨ di cento 
anni. 
Immediatamente dopo la guerra ¯ promotore della rifondazione del Circolo Speleologi-
co Romano, storica prima associazione speleo della capitale fondata nel 1904. Aldo G. 
Segre si dedica alle esplorazioni, al recupero della documentazione rimasta nella sede 
sociale, in precarie condizioni, e in particolare avvia la riorganizzazione del catasto delle 
grotte. Sar¨, questa, la base su cui pogger¨ il suo lavoro fondamentale sulla speleologia 
del Lazio che pubblicher¨ qualche anno dopo. La sua tesi di laurea riguardava lo studio 
del fenomeno carsico e, per la sua importanza, viene pubblicata dallôIstituto di Geogra-
fia dellôUniversit¨ di Roma con il contributo del CNR nel 1948. Si tratta del volume dal 
titolo ñI fenomeni carsici e la speleologia del Lazioò. 
Il volume ¯ il suo momento pi½ alto nella speleologia italiana, ed egli concluder¨ questo  
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di Rino Semararo 

Rino Semeraro  

Un anziano Aldo Giacomo 

Segre (1918-2018).  
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filone di attivit¨ scientifica alla fine degli anni Cinquanta, pur rimanendo poi in contatto con lôambiente spe-
leologico. In quegli anni, comunque, pubblica diversi lavori, che vanno dalla toponomastica alle cognizioni 
storiche sul fenomeno carsico dellôAppennino Abruzzese e Laziale, su alcune importanti grotte dellôarea 
(Varri, Cavallone), etc.  
ñI fenomeni carsici e la speleologia del Lazioò si divide in due parti, la prima ¯ una sorta di catasto ragionato 
delle grotte con accurata disamina delle condizioni geografiche e geologiche della varie aree, mentre la secon-
da parte riguarda lo sviluppo del carsismo, locale e in generale, sia di superficie che sotterraneo, fino a proble-
matiche di carattere statistico e di meteorologia ipogea. Per lôepoca, affermo, si tratt¸ di unôopera straordina-
ria. Al di l¨ dei contenuti della prima parte (ñcatastaleò, anche ¯ se troppo riduttivo cos³ descriverla), la secon-
da fu una sorta di summa sullo stato delle conoscenza in materia di carsismo. Tutti, nessun escluso, i grandi 
autori e i conseguenti basilari lavori pubblicati, in sede non solo europea, furono presi in considerazione dal 
Segre che, cos³, riusc³ a produrre un testo, ricco di riferimenti, iconografia e con una grafica invidiabile, tale, 
per lôapprofondimento raggiunto, da divenire punto di riferimento per ogni speleologo e studioso di carsismo. 
Non solo illustr¸ i vari meccanismi e le teorie speleogenetiche enunciate ma sviscer¸ la poco nota materia 
concernente le ñdoline di sprofondamento suballuvionaliò e gli sprofondamenti (quelli che oggi chiamiamo 
sinkholes) dando dei punti fermi. Per la parte strettamente speleologica descrisse (e studi¸) le pi½ importanti 
cavit¨ centro-appenniniche conosciute allôepoca, come gli inghiottitoi di Luppa, Pietrasecca etc., le cui ricer-
che saranno negli anni riprese ed estese; cit¸ ï come curiosit¨ ï il Pozzo del Merro (esplorato per la prima vol-
ta dal CSR ancor negli anni Venti) sui Monti Cornicolani e oggi assunto al rango di straordinario sinkhole, a 
livello mondiale, ove con lôausilio di un ROV si giunse la profondit¨ ï404 metri: unôimpressionante pozzo che 
sprofonda sotto il livello del mare (prosegue), divenuto splendido esempio di hypogene karst. Il giovane Se-
gre, che si avventur¸ fino al lago sul fondo della voragine coperto dalla vegetazione acquatica non poteva im-
maginare tanto. 
A pochi mesi dalla sua scomparsa, nel 2019, mille suoi volumi di argomento ebraico, una parte della sua bi-
blioteca di dodicimila opere, contenente libri di geologia e vulcanologia accanto a testi di teatro o di incisioni, 
sono stati donati alle scuole ebraiche di Roma. La donazione ¯ coincisa con lôapertura del Fondo Segre nel 
corso di una cerimonia presso lôaula magna del liceo Renzo Levi della capitale dove, a sottolineare lôimportan-
za del gesto e del libro assieme il preside Carucci Viterbi, la pre-
sidente della Comunit¨ ebraica di Roma Dureghello, la prof. Pia-
nese Longo dellôIstituto Italiano di Paleontologia Umana, e molti 
altri, hanno ricordato la figura di Segre, sottolineando la chiusura 
di un ciclo ñécon il ritorno dei libri in un contesto educativo 
ebraicoò.  
Aldo G. Segre ebbe un ruolo di grande rilievo nella speleologia 
italiana, anche se lôapice di ci¸, ovvero la pubblicazione del volu-
me ñI fenomeni carsici e la speleologia del Lazioò, risale a ben 
72 anni fa e la memoria attuale ha sostanzialmente smarrito lôav-
venimento e lôimpatto che produsse. 
Dai miei ricordi, Walter Maucci (inizi anni Sessanta) mi indic¸ il 
testo del Segre come fondamentale, e io lo studiai a fondo. A po-
steriori, ragionando su ricordi ed elementi bibliografici, tale im-
patto, oltre a rilanciare la speleologia romana del dopoguerra, 
determin¸ sicuramente un immediato interesse tra gli speleologi 
triestini del periodo. Quel testo fu senza alcun dubbio consultato 
e utilizzato pienamente dalla generazione speleologica di cui dis-
si. Nel lavoro classico di Maucci del 1952 ñLôipotesi dell'erosio-
ne inversa come contributo allo studio della speleogene-
siò (Maucci, 1952) il testo ¯ citato nella bibliografia. Ĉ citato as-
sieme agli altri ñvecchiò testi fondamentali, come quelli di Bock, 
Boegan, Cvijc, De Gasperi, Grund, Knebel, Kraus, Kyrle, Leh-
mann, Martel, dove lôautore per¸ prese a piene mani (come ter-
minologia) da Georg Kyrle ï che io definii ñpadre della speleo-
genesiò (Semeraro, 2012) ï, grande studioso austriaco degli anni 
Venti che evidentemente lo affascin¸. Cita pure i testi allôepoca 
ñmodernissimiò, tra cui quelli di Chevalier, Montoriol Pous, 
Trimmel (ovviamente pure citando Marussi, che contest¸ per la 

sua recente ipotesi di ñcarsismo sotto copertura alluvionaleò del Carso), e cos³ pure il testo di Aldo  
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Aldo G. Segre nel 1946 mentre scende un 

salto nellõInghiottitoio di Luppa (tratto da: 

Circolo Speleologico Romano).  
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G. Segre in questione. Credo che Maucci conoscesse il testo del Segre gi¨ in precedenza, quando stese, nel 
1948-50, il suo originale prima e il lavoro pubblicato poi (modificato) sullôAbisso di Opicina Campagna 
(Maucci, 1948, 1950). Tra lôaltro, nel dattiloscritto inedito (Maucci, 1948) egli sviluppa le basi dellôipotesi 
dellôerosione inversa (Semeraro, 2009, 2015). 
Maucci e Segre si conobbero ï questo ¯ certo ï nellôottobre 1948 
ad Asiago in occasione del 2Á Congresso Speleologico Nazionale 
ï vedi Gruppo Speleologico Sette Comuni [online] ï dove il pri-
mo illustr¸ lo studio dellôAbisso di Opicina Campagna e le basi 
della ñerosione inversaò (attenzione: al congresso fu presente an-
che Antonio Marussi con un sua relazione dal titolo ñMorfologia 
e carsismoò, che ï immagino ï non prese bene la ñcontestazioneò 
del pi½ giovane Maucci), mentre il secondo espose due relazioni, 
la prima sullôattivit¨ del Circolo Speleologico Romano e la se-
conda sulle grotte di attraversamento dellôAppennino centro-
meridionale. Vista la coincidenza delle date (entrambe 1948) re-
lative al congresso e allôuscita del volume di Segre escluderei che 
questôultimo potesse aver ripreso le idee di Maucci nella stesura 
dello studio ñI fenomeni carsici e la speleologia del Lazioò, dove, 
per esempio, a pagina 152 compare una figura che mostra unôe-
voluzione di pozzi simile a quella idealizzata da Maucci per¸ non 
chiaramente cos³ definibile. Per contro, Maucci fece tesoro degli 
studi del Segre e utilizz¸ parecchi concetti soprattutto per le gal-
lerie degli inghiottitoi. Fu, sempre il testo fondamentale del Se-
gre, negli anni che seguirono studiato e condiviso dalla ñscuola 
triestinaò del dopoguerra. Ne fa fede il lavoro presentato da Carlo 
Finocchiaro nel 1955 al 7Á Congresso Nazionale di Speleologia 
sul fenomeno dei ben noti meandri ipogei che si trovano nelle 
Grotte di La Val (zona di Gerchia, Prealpi Friulane) (Finocchiaro, 
1956), dove lôautore parte proprio dai meccanismi che presiedono 
alla meandrizzazione delle forre ipogee esposti dal Segre, citan-
dolo. 
Va detto per inciso, che le idee su carsismo e speleogenesi che 
caratterizzarono la ñscuola triestinaò degli anni Cinquanta, propu-
gnate dai giovani studiosi di allora (Maucci, Forti, etc.) non erano 
ben accolte dal ñpadre della speleologia italianaò, lôormai anzia-
no prof. Michele Gortani (Semeraro, 2017). Ne fanno fede le testimonianze dei protagonisti di allora, cito For-
ti (2009a, 2009b) e Scala (2009), nonch® i racconti che, sulla questione, io stesso raccolsi dalla loro voce 
[Maucci, Forti, Scala]. 
La speleologia triestina, comunque, al di l¨ dei problemi generazionali andava avanti. A chi ebbe a produrre 
studi importanti, allôepoca e in seguito, ne fu riconosciuto il valore intrinseco, mentre il volume di Aldo G. 
Segre del 1948 rimase una pietra miliare nella storia della speleologia italiana.  
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La figura 21 del volume  òI fenomeni carsici e 

la speleologia del Lazioó di Segre, intitolata 

òStereogramma della morfologia interna 

dõuna grande grotta dõattraversamentoó. 
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Che cosa ¯ il ñTriangolo dellôAmiciziaò 
Il Triangolo dellôAmicizia rappresenta una delle principali attivit¨ della Federa-
zione Speleologica Isontina. Si tratta di un incontro internazionale a carattere 

speleologico tra i gruppi grotte delle tre Regioni contermini: Friuli Venezia Giulia, Ca-
rinzia e Slovenia durante il quale, oltre a 
visitare le grotte pi½ interessanti della 
zona, vengono discussi i problemi di 
maggior attualit¨ legati allôesplorazione 
e studio delle zone carsiche contermini. 
Esso viene organizzato annualmente a 
rotazione dai gruppi speleologici dei tre 
Paesi. Ĉ proprio durante uno di questi 
incontri (era il 21 giugno 1997) in occa-
sione dellôennesimo raduno, organizzato 
dalla Federazione Speleologica Isontina, 
svoltosi presso il paese di Cave di Selz 
(GO), che si pot¯ raccogliere in un unico 
consesso la quasi totalit¨ dei gruppi spe-
leo della nostra Regione per unire le pro-
prie forze e sinergie per costituire la Fe-
derazione Speleologica Regionale FVG. 

Durante 
questi incontri, ovviamente, non mancano i momenti 
conviviali, dove si pu¸ fraternizzare magari davanti ad 
una buona birra, anchôessi sono importanti, per creare e 
diffondere lôamicizia e la fratellanza fra persone di paesi, 
lingue e culture diverse che hanno in comune lôamore 
per lôesplorazione di quel mondo sotterraneo che rac-
chiude in se paesaggi meravigliosi ed incontaminati, che 
solo grazie al lavoro degli speleologici viene posto alla 
conoscenza di tutti. 
La prime edizioni di questa manifestazione, come tutte le 
cose, nacquero per puro caso dallôiniziativa di singoli. 
Negli anni ó70 il primo ad ideare questo tipo di incontri 
fu il compianto Stanko Kosic, allôepoca presidente del 
Gruppo Speleologico ñTalpe del Carsoò (Jamarski Klub 
Kraski Krti), di Doberd¸ del Lago (GO) il quale aveva 
intuito la potenzialit¨ di questi incontri per lôaccresci-
mento delle conoscenze speleologiche tra i gruppi grotte 
operanti lungo la fascia confinaria tra Italia, Jugoslavia 

(poi diventata Slovenia) e Austria. Gli incontri si sono poi sviluppati con alterne vicende 
e, da molti anni, sono stati inseriti nei programmi statutari della Federazione Speleologi-
ca Isontina al fine di rendere la cosa ufficiale e darle una veste di incontro internazionale 
di alto profilo.  

  
Was ist das ñDreieck der Freundschaftò 
Das Dreieck der Freundschaft ist eine der Hauptaktivitªten der Federazione 
Speleologica Isontina. Es ist handelt sich um ein internationales Treffen im Zei-

chen der Hºhlenforschung von Verein benachbarter Hºhlen dreier Regionen: Friaul Ju-
lisch Venetien, Kªrnten und Slowenien, wªhrend dem, neben einem Besuch der interes- 

Speleocollezionisti 

di Maurizio Tavagnutti 

Esistono due registri sui quali sono apportate le 

firme ed i pensieri di tutti coloro che, di anno in 

anno, hanno preso parte agli incontri.  

L a  p a r t e c i p a z i o n e  a l 

òTriangolo dellõAmiciziaó era 

testimoniata da un attestato 

che i vari gruppi grotte riceve-

vano a fine incontro.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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santesten Grotten in der Gegend auch die aktuellsten Probleme im Zusammenhang mit der Erforschung  und  
Untersuchung  des Karsts und der umliegenden Gebiete erlªutert werden. Es wird in jªhrlichem Wechsel von 
den Hºhlenforschungsgruppen der drei Lªnder organisiert. 

 

Kaj je ñtrikotnik prijateljstvaò  
Trikotnik prijateljstva Kratko poroļilo. Trikotnik prijateljstva je ena glavnih dejavnosti Posoġke jamar-
ske zveze (Federazione Speleologica Isontina). Je mednarodno jamarsko sreļanje med jamarskimi 

druġtvi treh sosednjih deģel: Furlanije Julijske Krajine, Koroġke in Slovenije. Na tem sreļanju se poleg ogleda 
najbolj zanimivih jam v okolici, razpravlja o najaktualnejġih problemih glede raziskovanja ter preuļevanja 
Krasa in okoliġkih krajev. Trikotnik prijateljstva organizirajo izmeniļno jamarska druġtva iz teh treh deģel. 
 

Le tracce degli incontri attraverso il tempo grazie agli adesivi, attestati e cartellini personali. 
Come spesso accade nei raduni nazionali di italiana memoria, gli organizzatori di volta in volta tendono a con-
traddistinguere la propria iniziativa con un qualcosa che 
possa ricordala nel tempo. Spesso questo qualcosa ¯ rap-
presentato da un adesivo, un cartellino di partecipazione o 
un qualcosa che ne indichi la data ed il luogo di svolgi-
mento. Nel corso degli anni, dunque, sono stati stampati 
diversi adesivi e cartellini personali da applicare alla per-
sona per registrarne la partecipazione, nel contempo al 
riguardo furono stampati anche diversi manifesti dei sin-
goli raduni per rendere pubblica lôiniziativa. 
In questo momento, tralasciando volutamente i manifesti, 
sar¨ mia cura fare una cernita degli adesivi e dei cartellini 
personali che, nel tempo, hanno raccontato la storia e lôe-
voluzione dei vari incontri denominati ñTriangolo dellôA-
micizia - Dreieck der Freundschaft - Trikotnik Prijate-
ljstvaò  

 
Taipana 1987 - Nei giorni 29/30/31 maggio si svolse il 

ò7Á Triangolo dellõAmiciziaó a Taipana in un paese 

ancora devastato dal terremoto del 1976. Ci fu una 

grande accoglienza da parte di tutta la popolazione. 

Nella foto, durante la tavola rotonda di apertura, da 

sinistra: Carlo Padovese, Maurizio Tavagnutti, Jurko 

Lapanja, Armando Noacco (Sindaco di Taipana), ? un 

assessore regionale e Stanko Kosic.  

Gorizia 2015 - Durante il 35Á Triangolo dellõAmicizia, 

i lavori della tavola rotonda di apertura, dedicata alle 

problematiche di salvaguardia dellõambiente carsico, 

si svolsero nella prestigiosa Sala Consiliare della Pro-

vincia di Gorizia.  

Cave di Selz 2012 - La tavola rotonda che inaugurò il  

32Á Triangolo dellõAmicizia svoltosi nellõarea dedicata 

alle sagre di Selz ebbe un riscontro di pubblico notevo-

le. Qui sopra lõintervento dellõassessore regionale 

allõAmbiente sig.a Sara Vito.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Cave di Selz 2012 - Il pubblico presente alla tavola 

rotonda che inaugur¸ il 32Á Triangolo dellõAmicizia 

svoltosi nellõarea dedicata alle sagre di Selz. Gli in-

terventi come di consuetudine, venivano sempre 

tradotti in tedesco e sloveno.  
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1983 - Cartellino persona-

le. Il primo Triangolo 

dellõAmicizia si svolse a 

San Michele del Carso 

(GO). Nello stesso anno si 

svolsero in date diverse 

altri due incontri, uno in 

Jugoslavia e uno in Au-

stria.  

1985 - Cartellino personale e attestato. Lõedi-

zione del 1985 si svolse in Jugoslavia nel paese 

di Koļevje. Fu un incontro davvero memorabile 

per lõambiente in cui si svolse. Fu organizzato 

dal DruĢtvo za Raziskovanje Jam KoĽevje.  

1983 - Attestato di partecipazione del 

2Á Triangolo dellõAmicizia svoltosi a 

Idria in Jugoslavia. Organizzato dallo 

Jamarski Klub Idrija.  

1983 - Attestato di partecipazione del 3° 

Triangolo dellõAmicizia svoltosi a Villach in 

Austria. Organizzato dal K ªrntner H ºhlen-

forscher. La curiosit¨ sta nel fatto che lõat-

testato è stato dipinto e scritto interamen-

te a mano dal pittore Pader primo 

cugino dellõarchitetto Max Fabia-

ni. Sono state eseguite solo poche 

copie.  

1984 - Cartellino personale e attestato del 4Á Triangolo dellõAmicizia. Con 

lõanno 1984 prende forma la cadenza annuale dellõincontro che verr¨, dõora 

in poi, organizzato a rotazione tra i Paesi contermini. Questa quarta edizio-

ne si svolse a Monfalcone.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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1986 - Cartellino personale, 

attestato e adesivi per il 6° 

incontro. Il triangolo dellõA-

micizia svoltosi sul Dobra-

tsch vicino a Villach in Au-

stria fu caratterizzato da 

due loghi diversi, probabil-

mente perché i singoli 

gruppi carinziani avevano 

deciso di stamparli ognuno 

per proprio conto.  

1988 - Adesivo e attestato dellõ8Á Triangolo dellõAmici-

zia svoltosi a Rakov ġkocjan. Sul logo compare la scritta 

òSlovenijaó ma in realt¨ la piccola repubblica faceva 

ancora parte della Repubblica Socialista Federale di 

Jugoslavia.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

1991 - Attestato di partecipazione 

(formato B2). 11 a edizione dellõIncon-

tro avvenuto a SeĤana in Slovenia.  

1989 - Attestato di partecipazione 

(formato A4) del 9Á Triangolo dellõA-

micizia svoltosi a Klagenfurt (A). Non 

abbiamo adesivi di questa manifesta-

zione.  

1990 - A sinistra: attestato di 

partecipazione (formato A4). 

Più sopra, adesivi. Anche il 10° 

incontro vede la stampa di due 

adesivi per ricordare lo stesso 

avvenimento. Questa volta il 

Triangolo dellõAmicizia si svolge 

a San Michele del Carso in Pro-

vincia di Gorizia.  

Si noti che nei due adesivi viene 

riportata ancora la bandiera 

con la stella rossa simbolo della 

Repubblica Socialista Federale 

di Jugoslavia.  

1993 - Attestato di partecipa-

zione e adesivo del 13° Triango-

lo dellõAmicizia svoltosi a Idria 

(Idrija) in Slovenia ed organizza-

to dallo Jamarski Klub òSreļko 

Logaró di Idria. 

In questo adesivo compaiono 

per la prima volta i colori della 

bandiera slovena ma non ancora 

con il simbolo del Monte Tricor-

no. 
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

1995 - Adesivo e attestato di partecipazione (formato A4) del 15° Triango-

lo dellõAmicizia svoltosi a Jerischach in Carinzia, Austria. 

1996 - Qui a sinistra lõattestato di 

partecipazione (formato A4) del 16° 

Incontro svoltosi ad Ajdovscina in 

Slovenia. Non abbiamo adesivi di 

questo incontro.  

1994 - Adesivo e manifesto pub-

blico, stampato per reclamizza-

re lõevento a Tarcento. Il 14Á 

Triangolo dellõAmicizia ¯ stato 

fatto a Loneriacco (Tarcento - 

UD) presso il vecchio rifugio 

speleologico del CRC òC. Sep-

penhoferó situato nella tenuta  

del Castello di Villafredda pro-

prietà della famiglia Liruti dal 

XIV secolo.  

Per la prima volta compare 

lõattuale bandiera della Slove-

nia. 
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1999 - Attestato di partecipazione (formato A4) e adesivo del 19° Trian-

golo dellõAmicizia svoltosi a Divaļa in Slovenia. Lõincontro ¯ stato organiz-

zato dal Jamarsko DruĢtvo òGregor ģibernaó di DivaĽa. 

1997 - Adesivo. Incontro avvenuto a Cave di 

Selz in Provincia di Gorizia.  

Nel corso di questo incontro si sono gettate 

le basi per la costituzione della Federazione 

Speleologica Regionale del Friuli Venezia 

Giulia.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

1998 - Attestato di partecipazione 

(formato A4) del 18Á Triangolo dellõA-

micizia avvenuto a Villach in Carinzia 

(Austria).  

2000 - Cartellino personale, adesivo e attestato di partecipazione (formato B2) e del 20° Incon-

tro svoltosi a San Michele del Carso. Questa edizione del Triangolo dellõAmicizia coincide anche 

con lõinizio del nuovo millennio.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

2003 - Adesivo del 23Á Triangolo dellõAmicizia  

svoltosi a Taipana (UD). Lõincontro ¯ avvenuto in 

occasione dellõinaugurazione del nuovo rifugio 

speleologico, ubicato nel paese di Taipana e ge-

stito dal Centro Ricerche Carsiche òC. Seppen-

hoferó. 

2002 - Adesivo del 22Á Triangolo dellõA-

micizia svoltosi a Vilenica in Slovenia.  

2005 - Attestato di partecipa-

zione (formato A4) e adesivo 

e del 25Á Triangolo dellõAmi-

cizia, svoltosi a Renļe in Slo-

venia organizzato dallo Ja-

marsko DruĢtvo KraĢki Leo-

pardi.  

2001 - Attestato di partecipazione 

(formato A4) del 21Á Triangolo dellõA-

micizia svoltosi a Villach in Austria. 

Questo incontro che fu organizzato dal 

Verein fŤr Hºhlenkunde und H ºhlenret-

tung Villach, per la prima volta venne 

fatto in settembre.  

2004 - Attestato di partecipazione 

(formato A4) del 24Á Triangolo dellõA-

micizia svoltosi a Jerischach in Carinzia,  

Austria. Questo incontro che fu orga-

nizzato dal Verein f Ťr Hºhlenkunde und 

Hºhlenrettung Villach, per la prima vol-

ta venne fatto in settembre.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

2006 - Adesivo e attestato di partecipazione (formato A4) del 26° 

Triangolo dellõAmicizia svoltosi presso il Villaggio del Pescatore 

(TS) organizzato, per la Federazione Speleologica Isontina, dal 

Gruppo Speleologico Flondar quando questõultimo faceva ancora 

parte della federazione stessa. Di questo incontro sono stati stam-

pati anche gli atti riferiti alla tavola rotonda che si era svolta 

nellõambito della manifestazione. 

2007 - Attestato di parte-

cipazione (formato A4) 

del 27Á Triangolo dellõA-

micizia svoltosi a Villach 

in Austria e organizzato 

dal Landesverein f Ťr 

Hºhlenkunde in K ªrnten.  

2008 - Attestato di partecipazione 

(formato A4) del 28Á Triangolo dellõA-

micizia svoltosi a Logatec in Slovenia 

e organizzato dallo Jamarsko DruĢtvo 

Logatec.  

2009 - Attestato di partecipazione del 

29Á Triangolo dellõAmicizia svoltosi a 

Lucinico (Gorizia) e organizzato per 

la Federazione Speleologica Isontina 

dal Gruppo Speleo òL.V. Bertarellió 

sez. CAI Gorizia e dal Centro Ricer-

che Carsiche òC. Seppenhoferó. 
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2010 - Attestato di partecipazione 

(formato A4) del 30Á Triangolo dellõA-

micizia svoltosi a Villach in Austria e 

organizzato dal Verein f Ťr Spelªologie 

di Villach.  

2012 - Attestato di partecipa-

zione (formato A4) stampato 

su foglio traslucido, e adesivo 

del 32Á Triangolo dellõAmicizia 

svoltosi a Cave di Selz (Ronchi 

dei Legionari - GO).  

2013 - Adesivo e attestato di parte-

cipazione (formato A4) del 33° 

Triangolo dellõAmicizia svoltosi a 

Finkenstein in Carinzia, Austria. 

Questo incontro fu organizzato dai 

due gruppi carinziani: Verein fŝr 

Höhlenkunde und Höhlenrettung 

Villach, ed il Fachgruppe f Ťr Karst 

und Hºhlenforschung Klagenfurt.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

2014 - Adesivo e attestato di partecipazione 

(formato A4) del 34Á Triangolo dellõAmicizia 

svoltosi a Temnica in Slovenia.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

2015 - Attestato di partecipazione e adesivo del 

35Á Triangolo dellõAmicizia svoltosi a Lucinico 

(Gorizia). Questo incontro fu organizzato con il 

patrocinio della ex Provincia di Gorizia nellõambi-

to del progetto òCarso 2014+ó. La tavola rotonda 

sulle problematiche della salvaguardia dellõam-

biente carsico si svolse nella prestigiosa sala con-

siliare della Provincia (foto a destra).  

2016 - Attestato di partecipazione e cartellino per-

sonale del 36Á Triangolo dellõAmicizia svoltosi a 

Villach in Austria. Questo incontro fu organizzato 

dal Verein f Ťr Spelªologie di Villach.  

Nella foto in alto a sinistra il Bürgermeister 

(sindaco) di Villach si intrattiene con i partecipanti.  
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Canin una montagna di grotte e 

leggende 
di Alessandro Tolusso 

Non una superficiale (per quanto dettagliata) mappa, non una guida (ne esistono moltis-
sime) ma un libro sullôanima del Canin. 
Montagna che divide ed unisce. 
Montagna che non ¯ una montagna, n® un altipiano ma ¯ un mondo, un universo, un mi-
tico luogo. 
Canin un nome strano, inusuale, per un posto che dice poco o nulla fin quando non lo si 
visiti la prima volta. Un luogo che sicuramente una volta vistolo, e percorsi i suoi itine-
rari, non si pu¸ non rimanerne stregati della sua magia e bellezza. 
La prima notizia che ebbi, di questo suo nuovo lavoro, da parte dell'amico Franco fu in 
occasione di un incontro avvenuto per caso proprio in Canin. Quella volta mi parl¸ di 
questa idea e da quel momento ad ogni incontro lo tormentavo per sapere come stava 
procedendo, fino a quando alcuni giorni fa ci sentimmo e mi disse che il libro era pron-
to. 
Canin una montagna di grotte e leggende. 
Ĉ questo un libro sul (parla della storia e degli esterni), per (per farne conoscere l'anima 
e lôamore per il luogo) ma anche nel Canin, perch¯ dentro il Canin c'¯ un altro universo 
che l'autore e molti di noi hanno vissuto e percorso. 
Il volume inizia con una dedica a Bunny (Edi Umani) mitico e simpaticissimo personag-
gio della speleologia triestina. Le pagine seguenti sono poi suddivise in quattro capitoli 
o se vogliamo aspetti principali. 
 

Il primo UNA MONTAGNA; qui in sintesi vengono descritte le prime ascensioni e sco-
perte. Tempi se vogliamo anche non lontanissimi nel tempo ma che visti i mezzi delle 
varie epoche erano riservati a pochi fruitori. 
Oltre i valligiani che frequentavano le zone per utilit¨ (pascolo e caccia) vi erano altri, 
per lo pi½ cittadini, che vi salivano per ricerche geografiche e botaniche spesso avvalen-
dosi dei locali come guide. 
Oggi il posto e facilmente raggiungibile grazie ad 
una buona rete stradale e le zone alte tramite una 
moderna funivia. Questa "facilit¨" ha portato 
sempre un maggior numero di persone a frequen-
tare la zona con conseguenze non sempre felici 
per l'ambiente ed in ogni modo facendo un po' 
perdere quell'aurea di mistero e leggenda tipica 
dei posti ñlontaniò. 
Gherlizza compie qui un viaggio nella storia della 
frequentazione e conseguente creazione di struttu-
re in quota. 
Vengono illustrati i vari bivacchi, ricoveri e rifugi 
(per lo pi½ speleologici) dagli albori ai giorni no-
stri. 
Le strutture spaziano dai bordi della zona (Casera 
Canin e Ricovero Igor Crasso) al nucleo pi½ cen-
trale della zona del Col delle Erbe-Foran del Mus 
per poi arrivare alla parte (purtroppo pi½ deturpa-
ta ed antropizzata) del rifugio Gilberti attorniato 
dalle moderne ed impattanti strutture sciistiche. 
 

Passiamo quindi alla parte DI GROTTE, ¯ questa una sezione dedicata al mondo inter-
no ed interiore del Canin. Zona carsica tormentata piena di voragini, pozzi e cavit¨ va-
rie. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alessandro Tolusso  
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Zona che chi la percorre in superficie non pu¸ immaginare che nelle sue viscere esista un complesso di svaria-
te decine di chilometri. 
Complesso che continua, ancora dopo decenni, a regalare nuove (faticose) esplorazioni e giunzioni. 
Una delle pi½ importanti zone carsiche dôItalia la cui esplorazione con produzione di rilievi, leggiamo, ebbe 
inizio con lo studioso friulano Giovan Battista De Gasperi. 
Parlare di grotte e storia della speleologia richiederebbe volumi interi, qui invece si vuole farne una rapida e 
concisa oltre che agevole storia rivolta a tutti e non solo agli addetti ai lavori. Non di sole grotte ma anche di 
vita nei campi si parla e delle difficolt¨, anche esterne, che si possono vivere. 
Il Canin per la sua vicinanza alla pianura ed al mare ¯ spesso sferzato da temporali molto violenti che se da 
una parte originano violente e pericolose piene nel sottosuolo, dall'altro mettono a dura prova le tende che si 
usano come ricoveri all'esterno. 
 
Lasciato il mondo delle grotte, ma non completamente, troviamo lôaggancio tramite E LEGGENDE (la terza 
sezione) con la parte del mito e della fantasia. 
In queste pagine troviamo un breve cenno sulla storia delle leggende le quali spesso parlano del diavolo. 
Per chi la conosce, ma anche per chi vorr¨ conoscerla, l'area ha l'aspetto di un mare in tempesta pietrificato. 
Questo aspetto, oltre la lontananza e la passata difficolt¨ per arrivarci, ha senz'altro facilitato la nascita di leg-
gende, fiabe e favole raccolte localmente. 
Queste tradizioni che qui vengono riportate compresa quella legata al battaglione fantasma. Leggenda (ma 
molti giurano di esservi stati in qualche modo testimoni o coinvolti) successiva alla prima Guerra Mondiale e 
quindi di nascita piuttosto recente. 
 

Per completare il tutto non poteva mancare un capitolo legato all'Infortunistica Speleologica. 
Zona, come accennato gi¨, ricchissima di grotte e per questo da sempre molto frequentata da generazioni di 
esploratori con, purtroppo, lôaccadimento di vari incidenti pi½ o meno gravi, alle volte anche fatali, per i prota-
gonisti. Vi vengono riportati sinteticamente gli eventi per data, grotta o zona e breve descrizione dell'accaduto, 
comprensivi di quelli occorsi nella zona Slovena. Gherlizza ha militato per molti anni nel Soccorso Speleolo-
gico ed ¯ autore di alcune pubblicazioni in merito e, quindi, ben conosce la materia. 
Con questo suo capitolo ci riporta alla mente, anche a distanza di parecchi anni, ricordi e sensazioni che ci 
appartengono come soccorritori e che non si sono mai sopite. 
Per concludere possiamo dire che abbiamo per le mani un bel volume che piacer¨ e potr¨ interessare un vasto 
pubblico. 
Dalla lettura di queste pagine ci arriva un invito per salire, con una nuova consapevolezza, in zona ed allonta-
narci dalle moderne deturpazioni in quota. Un invito ad entrare nel cuore di quel misterioso ed affascinante 
mondo che ¯ e sar¨ sempre il Canin, un universo magico dove frequentemente potremmo godere della compa-
gnia dei suoi abitatori odierni come le vigili marmotte, i sfuggenti camosci o i curiosi stambecchi. 
Un posto magico dove potremo anche percepire un alone di mistero (memori delle leggende lette) che riguar-
da i sfuggenti abitanti delle sue storie. 
 
Ricordiamo che lôautore, Franco Gherlizza, ¯ socio accademico del Gruppo Italiano Scrittori di Montagna. 
 
Canin una montagna di grotte e leggende 
Autore: Franco Gherlizza. 
Formato: 17x24 cm. 
Pagine: 120 con numerose fotografie a colori e in bianco e nero anche a carattere storico. 
Reperibilit¨: Club Alpinistico Triestino Aps (cat@cat.ts.it). 
Libreria Nero su Bianco - Via Alfredo Oriani, 4/b - Trieste (ordini@nsb.it / telefono: +39 040 638620). 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Monte Canin,  
unõulteriore recensione per un amore che 

dura da cinquantasette anni 

di Pino Guidi 

Lo scrittore di cose spelee, membro molto attivo del Gruppo Italiano Scrittori di Monta-
gna, Franco Gherlizza ci sta viziando donandoci ogni anno un nuovo libro. Lôaltro anno 
aveva firmato e distribuito Spelaeus 2, un aggiornamento alla monografia sulle grotte 
del Carso aventi interesse archeologico, questôanno, in prossimit¨ delle feste di Natale, 
ritorna a noi con un saggio sul Monte Canin. 
Il Canin grottistico ¯ un acrocoro speleologicamente molto conosciuto, sia in Italia come 
allôestero. Conosciuto per le migliaia di grotte che lo traforano e per le decine e decine 
di abissi che anno dopo anno vengono collegati andando a formare un unico complesso 
profondo oltre mille metri, lungo attorno ai cento chilometri e accessibile da unôinfinit¨ 
di ingressi. Sarebbe stato facile per lôAutore optare per una presentazione tecnico-
didascalica del monte, offrendo pagine e pagine di rilievi corredati da descrizioni di poz-
zi e meandri. Gherlizza ha preferito seguire unôaltra strada, preparando un libro che pos-
sa suscitare interesse non tanto e non solo negli esploratori quanto anche nellôescursioni-
sta che questo monte ha avuto modo di salire o a quanti hanno potuto ammirarlo da lon-
tano nelle terse giornate in cui le Alpi Giulie si offrono splendenti pure agli abitatori 
della costa. Presentando notizie che possono essere apprezzate perfino chi di grotte ha 
inteso parlare solo sulle cronache dei quotidiani. Ne ¯ risultato un lavoro composito. 
Strutturalmente il libro si pu¸ dividere in quattro parti ï Una montagna; Di grotte; E 
leggende; Infortunistica speleologica ï fra di loro legate da un sottile filo: il Canin nei 
suoi rapporti con gli esseri umani. 
La prima parte, Una montagna (pagg. 5-38), ci illustra questo monte, dalle sue prime 
citazioni di autori latini, Canini Montes, alle sue esplorazioni alpinistico-geografiche e 
quindi allôoccupazione, protrattasi lungo un secolo, da parte dellôuomo mediante la co-
struzione di una rete di rifugi e bivacchi che tendono ad addomesticarne la selvaggia 
bellezza.  
Il seguito, Di grotte, in una manciata di pagine (pagg. 39-62) ci introduce nel fascinoso 
Canin sotterraneo presentando quattro caratterizzanti momenti: le prime ricerche speleo-
logiche fatte nel 1911 da Gian Battista De Gasperi; la riscoperta del fenomeno carsico 
ipogeo del Canin, narrata da Dario Marini che ricorda come nel 1963 sal³, assieme a due 
compagni, alla ricerca dellôorigine delle acque che fuoriescono copiose dal Fontanon di 
Goriuda e come alla fine di una giornata le scarpinate fra il Bila Pec, il Col delle Erbe e 
la futura Conca del Boegan aprirono lôaltopiano alla moderna speleologia. Il terzo e il 
quarto momento sono dati dallôavvio ï nel 1975 ï delle ricerche da parte dellôAutore e 
del suo Gruppo e dalle complesse esplorazioni speleo subacquee in una risorgiva nella 
Val Resia (1977-2002) narrate dal protagonista, lo speleosub Luciano Russo. 
Se le prime due parti del libro sono rivolte al procedere della conoscenza delle grotte 
come fenomeno ñfisicoò, le altre due si rivolgono a due aspetti del rapporto umano con 
le stesse.  
Dapprima, nel capitolo pi½ consistente del libro (pagg. 63-102), E leggende, lôA. riporta 
non soltanto tutte le terribili leggende legate al monte (il Diavolo, Gasparlic, Bolgia in-
fernale. Tregenda, lôOrco), ma anche una serie di favole ï anche di conio recente, come 
Lôuccellino del Monte Canin ï e leggende storiche meno truci. Questo capitolo si con-
clude con la narrazione di uno strano accadimento ï protagonista lôA. ï collegato con la 
storia del Battaglione fantasma, un reparto degli Alpini che nel 1917, durante la ritirata 
dal Rombon dopo la rotta di Caporetto, sembra essere scomparso nel nulla.  
Segue il quarto e ultimo capitolo, dedicato alla parte pi½ sconsolante della speleologia 
esplorativa, quella relativa agli Incidenti speleologici nelle grotte del Canin. LôA. dedica 
le ultime sedici pagine del libro (103-118) alla descrizione dei 45 incidenti (fra cui nove 
con esito mortale) avvenuti dal 1965 al 2018, episodi che hanno coinvolto unôottantina 
di speleologi. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Pino Guidi  
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Cari lettori, nel comunicato quasi omonimo, apparso sul numero precedente di questo Bollettino, avevo quan-
tificato il materiale della Commissione Grotte E. Boegan archiviato e informatizzato da Gianni Scrigna nel 
corso degli ultimi venti anni. 
Avevo per¸ dimenticato di scrivere che oltre a digitalizzare tutto il materiale cartaceo ï cio¯ le oltre diecimila 
foto conservate negli armadi ï aveva provveduto a farlo anche con le oltre cinquemila diapositive e le 152 bo-
bine e microbobine di filmati del lascito Tiralongo. E altres³ di informare che lôarchivio multimediale della 
Boegan in questo periodo si era arricchito sia in virt½ di donativi di foto e diapositive, come pure di analogo 
materiale messo a disposizione per la scannerizzazione da parte di molti soci e amici. Perch® se lôArchivio 
Multimediale ha raggiunto lôattuale consistenza ¯ anche merito loro: ritengo doveroso ricordare i loro nomi (in 
stretto ordine alfabetico) G. Bortolin, L. Filipas, A. Kozel, A. Lazzarini, D. Marini, G. Perotti, R. Prelli, G. 
Savi, G. Scrigna.  
Fra i filmati digitalizzati, oltre ai documentari sulle spedizioni a Sciacca (soprattutto il lascito Perotti), sugli 
Alburni e sul Canin, ¯ stato recuperato anche quello fatto da Enrico Davanzo nella ferale spedizione al Gortani 
del dicembre-gennaio 1969-1970. La sincronizzazione del commento originale di Davanzo ¯ stata curata da 
Paolo Toffanin. 
Questo ingente materiale, digitalizzato e quindi inserito sul sito grazie al lavoro di Scrigna, ¯ ora a disposizio-
ne di tutti. Materiale che, si ricorda, non si limita alla vita e allôattivit¨ della Commissione Grotte, ma che 
comprende anche ritagli vita e attivit¨ di speleologi e di Gruppi orami passati alla storia come, ad esempio, il 
Club dei Sette, il Club Touristi Triestini, il Grottenabteilung del D.¥.A.V., il Gruppo Escursionisti Speleologi 
Triestini, lôAssociazione Grottistica Triestina del Pipistrello, la Societ¨ Speleologica Triestina, il Gruppo Trie-
stino Escursionisti. Sigle lasciate lôaltro secolo sulle pareti di molte grotte e che trovano ora rispondenza foto-
grafica in questôarchivio. 
Archivio quindi anche della speleologia giuliana, che lungi dallôessere chiuso intende continuare ad arricchirsi 
cercando e raccogliendo il materiale disperso. Materiale che verr¨ sempre messo a disposizione della colletti-
vit¨. 
In questôepoca, in cui anche il nostro ambiente ¯ iperinflazionato di immagini (ad ogni escursione i telefonini 
portano a casa decine e decine ï se non pi½ ï di fotografie), la ricerca, la conservazione e la messa a disposi-
zione della comunit¨ del patrimonio iconografico del passato ï vecchie foto, negativi, diapositive ï ̄  un com-
pito cui tutti siamo chiamati. Perch® le foto di grotta di ieri sono tasselli della nostra storia e lôattenzione alla 
storia, la conservazione e la trasmissione della stessa ¯ un indice di civilt¨ (anche presso un popolo di finti bar-
bari quali si atteggiano spesso gli speleologi). 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Ancora sullõarchivio fotografico della Boegan 
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La montagne dai danâts. 
Mîts, crodincis e liendis de Mont Cjanine 

di Isabella Primosi 

Negli ultimi tempi sembra che il Monte Canin attiri molta curiosit¨ da parte del pubblico 
affascinato dalla storia, un poô fantastica, che avvolge questa montagna friulana sia an-
che per gli accadimenti speleologici che recentemente si sono svolti, dentro e fuori lôalti-
piano carsico. Primo tra questi il congiungimento tra le grotte del Foran del Muss e 
quelle del Col delle Erbe che ha destato notevole scalpore anche in ambito nazionale 
visto che il complesso ipogeo ¯ diventato anche il pi½ lungo dôItalia. Senza dubbio an-
che gli incidenti speleologici, recenti e accaduti in passato, hanno attirato lôinteresse 
dellôopinione pubblica alimentato dai notiziari e dalla cronaca locale. 
In diverse occasioni pertanto la stampa a pi½ riprese si ¯ occupata del Monte Canin per 
sviscerare miti, credenze e leggende legate a questa montagna. 
Lo fa, in modo particolare, questo libro edito dallôIstituto per le ricerche e la promozio-
ne della Civilt¨ Friulana ñAchille Telliniò (Istit¾t pe ricercje e la promozion de Civiltât 
Furlane ñAchille Telliniò) di Manzano (UD) con il sostegno finanziario della Provincia 
di Udine. 
La particolarit¨ di questo volume, realizzato da Massimiliano de Pelca e Diego Lavaro-
ni, sta nel fatto che ha una ñdoppia facciaò nel senso che ¯ stato scritto in lingua friulana 
ma ne riporta anche la traduzione pari, pari in italiano.  
Un lavoro davvero eccezionale! 
Allôinterno si possono trovare diversi racconti 
riguardanti le leggende, e le credenze legate a 
questo acrocoro carsico ma anche etimologia 
dei nomi e storia.  
Ĉ dunque un libro che si inserisce molto bene 
sulla traccia delle leggende legate al territorio 
carsico del nostro Friuli. Questo libro ¯ un uni-
cum, se vogliamo, nel panorama letterario no-
strano, tutto dedicato al Monte Canin (Mont 
Cjanine) scritto in friulano. Per quanto riguarda 
la speleologia, sorprendentemente allôinterno, 
ad opera di Maurizio Tavagnutti, viene riportata 
la cronistoria delle esplorazioni speleologiche 
effettuate, su questo altopiano carsico, eseguite 
dagli speleologi goriziani negli anni ô70 intera-
mente scritta in friulano. Ĉ la prima volta in as-
soluto che una storia delle esplorazioni speleo-
logiche viene tradotta in questa lingua. Il rac-
conto diventa molto affascinante anche per la 
cadenza del ritmo che la parlata friulana 
(tradotta nella lingua ufficiale Coin¯) ha in se 
stessa e per la curiosa traduzione di certi termini prettamente speleologici. 
Insomma un capitolo del libro tutto da leggere che gli appassionati friulanisti potranno 
senzôaltro apprezzare e, per chi non conoscesse la lingua, sul retro potr¨ trovare la tradu-
zione in italiano.  
Vista la singolarit¨ e unicit¨ di questa versione friulana delle esplorazioni speleologiche 
in Canin, ci sembrava giusto riportare qui di seguito uno stralcio della versione friulana  
del testo.   
 
D  P  M., L  D., 2013 - La Montagna dai danats. Mits, crodincis e liendis 
de Mont Cjanine (La montagna dei dannati. Miti, credenze e leggende del Monte Ca-
nin). Istituto per la ricerca e la promozione della Civilt¨ Friulana ñAchille Telliniò. Fa-
gagna (UD), pp. 1-250. 
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Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha il piacere di comunicare che ¯ stato messo in rete il libro 
dedicato al carsismo di Monteprato (Nimis - UD) assieme agli altri libri editi dallo stesso Centro.  
 
Potete scaricare il PDF di questo e altri libri dal sito: www.seppenhofer.it nella sezione download. 
 
Questi sono i link per scaricare i tre libri pi½ significativi: 
 

A.,A., 2002 - La Valle dello Judrio. Progetto di ricerca speleologica Judrio 2000. Tip. Budin, Gorizia. 2002, 
pag. 1-216. 

 
https://drive.google.com/.../1W0dkJhcmG0V6x30rJkPoOP.../view 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.,A., 2012 - Il territorio carsico di Taipana. Progetto multidisciplinare di ricerca speleologica. Tip. Budin, 
Gorizia. 2012, pag. 1-192. 

 
https://drive.google.com/.../1Qjn12ACmRfEIUAPFbbMMfi.../view 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.,A., 2019 - Monteprato di Nimis. Progetto multidisciplinare di ricerca speleologica. Tip. Budin, Gorizia. 
2019, pag. 1-140. 

 
https://drive.google.com/.../1bxWEWBEX6AGm1Oe0J9cWt.../view 
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I nostri libri online 

http://www.seppenhofer.it
https://drive.google.com/file/d/1W0dkJhcmG0V6x30rJkPoOPsBT5asZwIv/view?fbclid=IwAR0hT5oc3PjjLThXAzF9Gl1pZ8ybhIHv-tuwHVXksTSqQiBllPXOsr5Kyhc
https://drive.google.com/file/d/1Qjn12ACmRfEIUAPFbbMMfikVW1ylwUiX/view?fbclid=IwAR16dKJHGYfaSXp4xdNUyoE9WloNK5cV0v3rJlTXa5MU4EOLs1V9MfHv6GM
https://drive.google.com/file/d/1bxWEWBEX6AGm1Oe0J9cWt-OCIPHz6NoT/view?fbclid=IwAR1yIZBKW2VCX9d1XWjcbl6qZ5iORm4S6A0UmUxMKVATsecbHVgAv41WwF4
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Pseudokarst Symposium; Cave and karst 

news and announcements from NCKRI 
di Jan Urban 

Dear Members and Friends of the Pseudokarst Commission! 
 

Dear potential participants of the 14th International Symposium on Pseudokarst! 
 

Recent news, which are a little bit more optimistic than before, allow us to hope that the 
14th International Symposium on Pseudokarst will be held in Chňciny, Poland, 22-
25th April 2021, as it was announced in summer - see the Symposium homepa-
ge https://14pseudokarst.wonders4you.com/ and/or attached 1st/2021 Circular. The sci-
entific sessions of this Symposium will surely be performed in that term, in the traditio-
nal form (in the European Centre of Geological Education, Chňciny, Poland - https://
www.eceg.uw.edu.pl/en/ ) or via internet, whereas the field sessions will be held in the 
świňtokrzyskie Mountains, if it is legally allowed in that term (if not, a postponing of 
the field sessions is also possible). The general program of the conference and estimated 
costs will be similar to presented before ï see again the Symposium homepa-
ge https://14pseudokarst.wonders4you.com/ and/or attached 1st/2021 Circular. 
Consequently, all are again invited to participate in this Symposium. Participants who 
have been already registered, are gently asked to confirm they interest in the Sympo-
sium via e-mail (to the Symposium e-mail address). New potential participants should 
submit the fulfilled registration form till the 15st January 2021 (to the Symposium e-
mail address). 
Symposium materials: papers (up to 8 pages, submitted up to the 31st January 2021) and 
field session guidebook, will be published in the Pseudokarst Newsletter no. 30. How-
ever, other papers concerning the recent activities, explorations and studies on pseudo-
karst, as well as announcements (also obituaries) submitted up to the 31st January 2021, 
will be welcome. Therefore, the Symposium participants that will have presentations or 
posters and want to publish them, are asked to submit them as a WORD file (text) and 
separate JPG files (figures) to the Symposium e-mail address directly or (if the total 
charge is larger than 10 MB) via We Transfer up to the 31st January 2020. 
Please, read below the announcements sent by the UIS President, George Veni, among 
which information about the Opening Ceremony of the International Year of the Caves 
and Karst is the most interesting for all us. 
 

Sincerely Yours 
Jan Urban,  
President of the UIS Pseudokarst Commission. 

 

* * * 

Do: George Veni 
Temat: Cave and karst news and announcements from NCKRI 
  

Dear Friends, 
  

I hope this message finds you well. Below are several important and interesting 
anouncements: 
  

International Year of Caves and Karst: Opening Ceremony! 
  

Student and Job, and Grant News and Opportunities 
 - Call for Proposals: Fort Stanton Cave, New Mexico, USA 
  

New Books and Publications 
- Now Available: Best Practice Guidelines on Geoconservation in Protected and               
Conserved Areas 

- Special Issue of the Journal Sustainability on Karst and Sustainability 
- New Paper on Portuguese Cave: Buraca Gloriosa 

  

Various News 
  - Virtual Field Trip to Laurel Caverns, USA 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jan Urban 
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- EuroSpeleo Newsletter, November 2020, Now Available 
  
Conferences and Meetings 
- ALCADI 2020 Postponed 
- List of Upcoming Cave and Karst Meetings 

  
Please contact the people and organizations listed below for more information, and feel free to share this mes-
sage with anyone who may be interested. 
  

George 
ððððððððð 
International Year of Caves and Karst: Opening Ceremony! 
  

The International Union of Speleology (UIS) has the high honor of being invited to hold the opening cere-
mony of the International Year of Caves and Karst (IYCK) at UNESCO Headquarters in Paris. Caves have 
never had such a high international stage to teach the world about their importance! Unfortunately, because of 
the continuing COVID pandemic, the opening will now be a UIS virtual event on the same day, 26 January 
2021. The UIS and UNESCO are looking for a date later in 2021 for a celebration of the IYCK at UNESCO 
Headquarters. 
  

At this time, the details about the virtual opening are being finalized, Visit the IYCK website 
(www.iyck2021.org) for updates and to see how you can help by being part of this global education campaign. 
Everyone is welcome and encouraged. No program or activity is too small. We are trying to reach the world 
and need your help. Please visit the Download page for the Planning Guide and other materials you are free to 
use, and contact me if you have any questions (gveni@nckri.org). 
  

George Veni 
President, International Union of Speleology 
Executive Director, National Cave and Karst Research Institute 
ððððððððð 
Call for Proposals: Fort Stanton Cave, New Mexico, USA 
  

Caving Community, 
  

It's that time of the year when the BLM Roswell Field Office is asking for proposals to be submit-
ted for project work in Ft Stanton Cave for the 2021 caving season. 2020 was a successful year despite the 
Covid-19 pandemic and we accomplished some great projects and learned more about FSC. Thanks to all who 
participated!   
  

Please help by distributing this email, and or the link contained within it, to any caver, grotto, professional, 
academic, regional, cave related listservs, or groups. Forward to any individual, group or organization that 
might like to submit a proposal during the open submission period to do cave related projects in the BLM Ro-
swell Field Office.  
  

Please go to the following BLM website and follow the directions found there. 
https://www.blm.gov/programs/recreation/recreation-activities/new-mexico/2021-caving-proposals 
  

If you have questions, please email me. 
  

Thanks, 
Knutt 
  

Knutt Peterson 
ORP Cave and Karst Specialist 
BLM Roswell Field Office 
2909 W 2nd ST 
Roswell, NM 88201 USA 
knuttpet@blm.gov 
ððððððððð 
Now Available: Best Practice Guidelines on Geoconservation in Protected and Conserved Areas 
  

The International Union for Conservation of Nature (IUCN) has just published Best Practice Guidelines on 
Geoconservation in Protected and Conserved Areas. Although this is number 31 in a series of guidelines that 
provide an authoritative resource for the world's protected area managers it is the first to address the protection 
and conservation of geodiversity and geoheritage which is now seen as a fundamental part of nature following 
broadening of the IUCN definition of a protected area to embrace all of nature. The document includes chap-

ters on general principles of conservation, establishing geoconservation in protected and conserved  
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areas, geoheritage management, dealing with threats to geoheritage and on education and communication for 
geoconservation. Globally many protected areas contain caves and karst and section 7.1 of the guidelines is 
devoted to ñKarst and cave protected and conserved areasñ.  
  

The document is intended principally for use by protected area managers, staff and advisors but anyone with 
an interest in the conservation of cave and karst should also find it useful. The document is available as a free 
download from https://doi.org/10.2305/IUCN.CH.2020.PAG.31.en. Please feel free to pass the link on but 
please do not circulate the pdf. The reason is that IUCN are counting the downloads as an indicator of the inte-
rest generated by the Guidelines but there is no way of knowing how often a pdf has been circulated. 
ððððððððð 
Special Issue of the Journal Sustainability on Karst and Sustainability 
  

The journal Sustainability is seeking submissions for a special issue on karst and sustainability that will be 
edited by Bob Brinkmann and Leslie North. The journal is seeking submissions on a range of topics including 
but not limited to sustainability and karst landscapes, coastal karst systems, karst aquifers, preservation and 
protection of karst features, cave management, cave ecosystems, and living on karst. 
  

Authors should submit papers here https://www.mdpi.com/journal/sustainability/special_issues/
karst_environmental_sustainability 
  

For more information contact the editors here: rbrinkmann@niu.edu or Leslie.north@wku.edu  Note that the 
deadline for submitting articles will be extended into the spring. 
ððððððððð 
New Paper on Portuguese Cave: Buraca Gloriosa 
  

Hello everyone 
  

Recently we were asked to gather rainwater and keep record of the amount of rain fall through the placement 
of a weather station in our facility which also records temperature, humidity and wind speed The results were 
gathered by a team of international scholars led by Iowa State University researcher Diana Thatcher and re-
cently published in Chemical Geology. 
They sent me the link below to the article and I would like to share it with you. 
  

Keep safe everyone, hope to see you all soon 
  

All the best, 
  

Jorge Nuno 
Grutas de Mira Daire 
  

We are pleased to let you know that the final version of your article Linking the karst record to atmospheric, 
precipitation, and vegetation dynamics in Portugal is now available online, containing full bibliographic de-
tails. 
  

To help you access and share this work, we have created a Share Link ï a personalized URL providing 50 
days' free access to your article. Anyone clicking on this link before January 13, 2021 will be taken directly to 
the final version of your article on ScienceDirect, which they are welcome to read or download. No sign up, 
registration or fees are required. 
  

Your personalized Share Link: https://authors.elsevier.com/a/1c7iz26gaZR3r 
  

We encourage you to use this Share Link to download a copy of the article for your own archive. The URL is 
also a quick and easy way to share your work with colleagues, co-authors and friends. And you are welcome 
to add the Share Link to your homepage or social media profiles, such as Facebook and Twitter. You can find 
out more about Share Links on Elsevier.com. 
ððððððððð 
Virtual Field Trip to Laurel Caverns, USA 
  

The Field Conference of Pennsylvania Geologists occurred virtually this year. The conference included a vir-
tual field trip to Laurel Caverns, led by Katie Schmid. More information about the conference and to access 

the virtual field trip, visit: https://www.fcopg.org/virtual-conference.     
ððððððððð 
EuroSpeleo Newsletter, November 2020, Now Available 
  

It is with great pleasure that the European Speleological Federation (FSE) publishes its fourth and last Euro-
Speleo Newsletter in year 2020. This Newsletter will be exclusively available in electronic form and it will be 
distributed through the FSE mailing lists, website and Facebook page. It will be edited by the FSE Bureau and 

will inform member countries and individual speleologists about important events nationally and 
internationally as well as new developments and the initiatives of the FSE and its member count- 
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ries. This Newsletter will be released on an occasional basis. 
  

Please spread this newsletter on the broadest way possible among caving clubs and individual speleologists 
and all those interested. 
  

You can download the English version of the November 2020 Newsletter here:   
https://www.eurospeleo.eu/images/stories/docs/europeleo-news/EuroSpeleo%20Newsletter%20Nov%
202020%20EN.pdf 
  

With cordial regards, 
The FSE Bureau, November 2020 
ððððððððð 
ALCADI 2020 Postponed 
  

ALCADI (ALps, CArpathians and DInarides) 2020: International Symposium on History of Speleology and 
Karstology that was planned for December 2020 has been postponed to sometime in May 2021. It is still plan-
ned for Gorizia, Italy. For more information, contact: seppenhofer@libero.it. 
ððððððððð 
List of Upcoming Cave and Karst Meetings 
  

If you are interested in any of the following events, contact the organizers directly to learn if they are still 
planned as announced below. 
  

1)   Visual KARSYS Online Course, 2-3 December 2020, https://www.visualkarsys.com/  
2)   International Course and Field Seminar: Characterization and Engineering of Karst Aquifers, postponed to 
2021 (Ģabljak-Durmitor Mt., Virpazar-Skadar Lake in Montenegro, and in Trebinje in Bosnia & Herzego-
vina), http://www.karst.edu.rs 

3)   7th International Course Characterization and Engineering of Karst Aquifers (CEKA), postponed to 2021 
(Montenegro: Ģabljak-Durmitor Mt., Virpazar-Skadar Lake, and Bosnia and Herzegovina: Trebin-
je), http://www.karst.edu.rs 

4)   14th International Symposium on Pseudokarst, 22-25 April 2021 (świňtokrzyskie [Holy Cross] Mountains, 
Poland), https://14pseudokarst.wonders4you.com/ 

5)  US Geological Survey Karst Interest Group Meeting, May 2021 (Nashville, Tennessee, USA), https://
www.usgs.gov/mission-areas/water-resources/science/karst-interest-group-kig-2020-workshop?qt-
science_center_objects=0#qt-science_center_objects 

6)   ALCADI 2020: International Symposium on History of Speleology and Karstology (ALps, CArpathians 
and DInarides), May 2021 (Gorizia, Italy), contact: seppenhofer@libero.it 

7)   Australian Cave and Karst Management Association Conference, 3-7 May 2021 (Wellington Caves, New 
South Wales, Australia), for more information: enquiries@wellingtoncaves.com.au 

8)  European Cave Rescue Association Meeting, postponed to late spring or November 2021 (Cantabria, 
Spain), https://caverescue.eu/ecra-meeting-2020-cantabria-spain/  

9)   36th Brazilian Congress of Speleology, 3-6 June 2021 (Brasilia, Brazil), http://36cbe.org.br/ 
10) 2nd Columbian Congress of Speleology, 8-13 June 2021 (Hagia Sophia, Boyac§, Columbia), https://
espeleocol.wordpress.com/iicce2021/ 

11)  Karst Waters Institute Frontiers in Karst: Sulfuric Acid Weathering, postponed to mid-summer 2021 (San 
Vittore, Italy), https://karstwaters.org/conferences/sulfuric-acid-weathering/  

12)  28th International Karstological School ñClassical Karstò: Regional Karstology - Local and General As-
pects, 14-18 June 2021 (Postojna, Slovenia), https://iks.zrc-sazu.si/en/ 

13) EuroKarst 2021: The European Congress on Karst Hydrogeology and Carbonate Reservoirs, 22-24 June 
2021 (M§laga, Spain), http://www.eurokarst.org/ 

14)  1st Karst Science Forum, 24-27 June 2021 (Bucharest, Romania), https://www.eris100.ro 
15) 18th International Congress of Speleology, 25 July ï 1 August 2021 (Savoie Technolac, Le Bourget du 
Lac, Savoie, France), http://uis2021.speleos.fr/  

16) Central Asian Speleological Forum, postponed to August 2021 (Tashkent, Uzbekistan), https://speleo.kg/
en/news/first-circular-speleo-ca-forum-2020/ 

17) 34th International Geographical Congress karst sessions: Global Karst Critical Zone and Land Use Plan-
ning in Karst, 16-20 August 2021 (Istanbul, Turkey), https://www.igc2020.org/en/KARST%
20COMMISSION.html   

18) International Association of Hydrogeologists 47th Congress, 22-27 August 2021 (S«o Paulo, Bra-
zil), https://iah2021brazil.org/en/ 

19) 19th International Symposium on Vulcanospeleology, 28 August - 4 September 2021 (Catania, Ita-
ly), http://www.19isvetna.com/  

20) International Association of Hydrogeologists 48th Congress, 6-10 September 2021 (Brussels,  
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 Belgium), https://iah2021belgium.org/ 
21) Fort Stanton Cave Science Conference, September 2021 (Socorro, New Mexico, USA), https://
geoinfo.nmt.edu/FtStanton/home.cfm 

22) 26th International Cave Bear Symposium, 30 September - 3 October 2021 (Reiss-Engelhorn-Museen, 
Mannheim, Germany), doris.doeppes@mannheim.de 

23) 6th EuroSpeleo Protection Symposium, 26-30 October 2021 (Isle of Vilm, Germany), con-
tact symposium@eurospeleo.org 

24) Speleo Kamaraton, 29 October ï 1 November 2021 (Marina di Camerota, Salerno, Italy), http://
www.speleokamaraton.eu/ 

25) 23rd National Cave and Karst Management Symposium, 1-5 November 2021 (San Marcos, Texas, 
USA), https://symposium2021.nckms.org/   

26) Karst Record IX (KR9) Conference, postponed to 2022 (Innsbruck, Austria), https://www.uibk.ac.at/
congress/kr9/  

  
******************** 
George  Veni, PhD 
Executive Director, National Cave and Karst Research Institute (NCKRI) 
and President, International Union of Speleology (UIS) 
  

NCKRI address (primary) 
400-1 Cascades Avenue  
Carlsbad, New Mexico 88220 USA 
Office: +575-887-5517 
Mobile: +210-863-5919 
Fax: +575-887-5523 
gveni@nckri.org 
www.nckri.org 
  

UIS address 
Titov trg 2 
Postojna, 6230 Slovenia 
www.uis-speleo.org 
www.iyck2021.org 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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A cura della redazione 

Come eravamo ... 
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Trenta anni fa, proprio in dicembre, tutti fummo scossi 
dalla tragica notizia passata su tutti i telegiornali 
dellôepoca. Una valanga aveva travolto ed ucciso ben 
nove speleologi nella fase del loro rientro dallôesplora-
zione invernale alla grotta Labassa sul Marguareis. 
Una tragedia immane che aveva colpito la speleologia 
tutta! Tra quelle nove persone côerano anche due miei 
amici che avevo ben conosciuto in varie occasioni: Aldo 
Avanzini e Luigi Ramella. 
In quellôoccasione la Speleologia italiana si distinse per 
lôabnegazione e i soccorsi giunti da tutta Italia, pur-
troppo solo per accertare la drammacit¨ di quellôevento 
e recuperare i poveri corpi di quegli amici cos³ sfortu-
nati. 
Dopo tanti anni il ricordo ¯ ancora vivo e per tale moti-
vo ho voluto ricordali riproponendo la ricostruzione 
fatta da Claudio Oddoni, uno dei sopravvissuti, in un 
articolo apparso su ñGrotteò, il  bollettino del Gruppo 
Speleologico Piemontese CAI-UGET, del 1990.                                     

                                                                                                                                                                                                      

                                                                                                                 Maurizio Tavagnutti  

 
 

Tratto da:  
O  C., 1990 ï Quella punta a Labassa. Grotte, bollettino del Gr. Spel. Piemontese 
CAI-UGET. A.33, n.104, set.-dic. 1990: pag. 3-18. 

 
P  

 

Di Claudio Oddoni 

 

La mattina del 9 dicembre 1990 allôuscita dalla Grotta Labassa, nella Gola della Chiu-
setta sul Marguareis, Aldo Avanzini, Sergio Acquarone, Roberto Guiffrey, Marino 
Mercati, Luigi Ramella, Stefano Sconfienza, Mauro Scagliarini, Flavio Tesi e Paolo 
Valle sono stati travolti irreparabilmente da due valanghe. Tre giorni di ricerca, con cen-
tinaia di uomini e mezzi, ci hanno permesso di ritrovare solo i loro corpi senza vita. 
Questo bollettino ¯ dedicato a loro, alla passione che li ha sospinti fino allôultimo. 
Nella prima parte si narrer¨ di questa tragedia, dalla testimonianza dei sopravvissuti alla 
ricostruzione della dinamica e alle inevitabili considerazioni. 
La seconda parte, di carattere esplorativo, ¯ anchôessa per loro, alle ultime grotte che 
abbiamo esplorato insieme e che ora percorreremo nel loro ricordo. 
Un grazie di cuore a tutti quelli che hanno partecipato in vari modi ai soccorsi e che so-
no stati vicini a noi e alle famiglie in questo tragico momento. 
 

Q    L 
 

Forte ¯ lôattrazione della grotta. Sar¨ semplicemente legata alla natura dell'uomo in con-
tinua ricerca di conoscenze. Fatto sta che ogni volta attendiamo il giorno della partenza 
con grande trepidazione, preparandoci scrupolosamente ad affrontare un viaggio che si 
presenta sempre pieno di emozioni. 
Finalmente ¯ 
Venerd³ 7 dicembre 1990 ore 13,30 
Sto suonando il campanello di casa Sconfienza, dopo pochi istanti appare sorridente Ste-
fano, cos³  inizia  la  nostra avventura.  Ci lasciamo  la  citt¨  alle spalle e via a tutta birra  
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chiacchierando allegramente verso la meta. Una rapida sosta a Garessio per prendere un caff¯ e fare riforni-
mento di carburante; cô̄  la possibilit¨ che i nostri amici siano puntuali ... 
Infatti eccoci puntualissimi all'appuntamento: incredibile, non ci sono. Saranno in ritardo? Scopriamo invece 
che sono partiti con un leggero anticipo, li rincorriamo delusi, per una volta tanto che siamo puntuali... Li rag-
giungiamo, sono in sei, alcuni di loro non li conosco, un rapido giro di convenevoli e siamo pronti ad affronta-
re la marcia di avvicinamento. La neve caduta due settimane prima ¯ dura, quindi non rende il cammino parti-
colarmente faticoso. 
Dopo circa due ore siamo tutti quanti (8 persone) allôingresso della grotta, ci cambiamo, prepariamo i sacchi 
tubolari e iniziamo la discesa verso il campo base. 
Ore 0-1 di sabato 8 
Siamo nella galleria che ci separa per pochi metri dal campo base, finalmente sotto i nostri occhi la tanto atte-
sa meta. 
Grandi bagordi a suon di tortellini, the, ... e poi la nanna. 
Ore 10-11 circa 
Ĉ ora di muoversi, otto brave massaie cavernicole si preparano una rapida colazione e rassettano tutto lôinterno 
del tendone!!!: oggi forse arriva qualcuno ... e via verso il Minotauro. 
Ore 13 circa 
Arriviamo ad un bivio, quindi ci dividiamo in due squadre. La prima, composta da Ramella (Bob), Paolo, An-
drea e Alessandro, scende un pozzo da 30 metri e continua risalendo il fiume; la seconda, con Stefano, Marino 
(Guru), Sergio ed io, va verso una risalita. 
Sale Stefano, io faccio sicura, poi via via saliamo tutti. 
La grotta prosegue su unôampia galleria inclinata, la risaliamo tutta. Continua sempre nel largo, tralasciamo un 
bivio per procedere fino ad un sifone di fango che ci impedisce di proseguire; la corrente dôaria ci invita ad 
insistere fino a quando stufi di scavare nel fango molle torniamo al bivio. 
Altra risalita, galleria pi½ piccola che improvvisamente restringe ad un punto tale da diventare impraticabile. 
Si intravede nella volta della galleria una finestra dalla quale scende un piccolo stillicidio. Rileviamo. 
Ore 18,30-19 circa 
Come degli orologi perfettamente sincronizzati le due squadre si ricompongono; ci raccontiamo brevemente 
cosa abbiamo fatto, diamo gli appunti del rilievo a Bob e ci dirigiamo verso il campo. 
Ore 21 circa 
Siamo rientrati tutti. Lo chef ci cucina un ottimo minestrone di verdura. 
Ore 21,30-22 circa 
Arriva Aldo Avanzini da solo. Dice testualmente ñI torinesi mi hanno fatto il paccoò. Chi sono i torinesi che ti 
hanno tirato il bidone? chiediamo noi ridendo. Risponde: Mauro, Flavio, Armando Pozzi (Roberto Guiffrey, 
ndr). 
Ore 22,30-23 circa 
Aldo decide di uscire e parte da solo. 
Domenica 9 ore 6 õ 7 
Fervono i preparativi, si torna a casa. Sono il primo a lasciare la base seguito a ruota da Stefano, e via via tutti 
gli altri. 
Ore 10-11 
Superata la Diaclasi si sente una forte corrente dôaria; la 
grotta ha invertito. Ci guardiamo increduli: sicuramente 
fuori nevica!!! 
Consumiamo un pasto a base di arachidi, pistacchi, 
cioccolata e via velocemente. Questa volta Stefano ed 
io chiudiamo la fila. 
Ore 12 circa 
Ho appena superato lôultima strettoia, Stefano ¯ a ruota. 
Pochi metri mi separano dallôingresso, intravvedo una 
luce fioca, dopo qualche istante raggiungo lôingresso 
della cavit¨, fuori nevica forte!!! 
Tre persone (Sergio, Andrea ed Alessandro) si stanno 
preparando per affrontare la lunga marcia nella bufera. 
Paolo ¯ allôesterno col discensore gi¨ montato, ci d¨ 
unôultima raccomandazione: ñSbrigatevi, nevica forteò, 

e scende  per  raggiungere  Guru  e  Bob che  
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Fig.1 - Lõingresso della grotta visto dallõinterno. Fuori 

sta nevicando abbondantemente.  
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sono gi¨ gi½. 
Ore 12,10 circa 
Stiamo ultimando la preparazione degli zaini, improvvisamente echeggia lontano un rumore simile ad un col-
po di fucile, poi subito un altro dopo pochi istanti. 
Stefano smette di fare lo zaino, si affaccia verso lôesterno e poi dice: ñQueste sono valanghe, muoviamociò. 
Ore 12,20 circa 
Ci apprestiamo a lasciare la grotta, parte Sergio seguito da Andrea, Alessandro, io ed infine Stefano. I primi 
due raggiungono il pianoro sottostante, si fermano e via via arriviamo tutti. Un fatto anomalo ci lascia inter-
detti: nel tragitto appena percorso non abbiamo visto le tracce dei nostri tre amici (Bob, Guru e Paolo) usciti 
poco prima di noi. Abbiamo commentato: ñSaranno passati poco pi½ in alto o poco pi½ in bassoò. 
Proseguire in quella neve cos³ alta ¯ molto faticoso, formiamo una fila, apre pista Sergio, seguono Stefano, io, 
Andrea ed Alessandro. 
Ci incamminiamo in religioso silenzio cercando la linea immaginaria del sentiero sepolto sotto una coltre di 
neve. Arriviamo al punto in cui due grossi massi che sembrano degli enormi pupazzi di neve ci impediscono 
di continuare per quella strada. 
Siamo appena allôimboccatura della gola della Chiusetta ed ¯ almeno mezzôora che siamo nella tormenta. Lôu-
nica cosa da fare ¯ scendere verso il centro della gola, girando attorno al masso. 
Scendiamo tutti. Proseguiamo compatti per qualche metro, poi Stefano decide di risalire verso il presunto sen-
tiero, Sergio continua ad avanzare faticosamente nel centro della gola. Io seguo Stefano, dietro di me ci sono 
Alessandro ed Andrea. 
Imprevisto: faccio pochi passi seguendo la traccia di Stefano ed affondo improvvisamente nella neve fino alle 
ascelle. Andrea e Alessandro mi prestano soccorso. Uno mi aiuta a levarmi lo zaino, lôaltro a tirarmi fuori. 
Nel frattempo Stefano ha abbandonato lôidea di salire e si sta dirigendo verso Sergio. 
Riprendiamo la marcia, raggiungiamo il punto in cui Stefano ha iniziato la discesa. 
Ora loro sono visibilmente vicini e procedono in fila indiana a pochi passi da un arbusto, unica pianta della 
zona. 
Nevica sempre forte e anche il vento ¯ aumentato. 
Proprio nellôattimo in cui muoviamo il primo passo verso di loro sentiamo la terra sparire sotto i piedi: un 
enorme ammasso di neve si stacca silenziosamente a pochi passi da noi e travolge Sergio e Stefano che si tro-
vano al centro della gola. 
Allibiti ed increduli ai nostri stessi occhi raggiungiamo il pi½ velocemente possibile lôarbusto, unico valido 
punto di riferimento. 
Iniziamo una frenetica ricerca scavando nella neve con le mani, e con alcuni rami staccati dallôarbusto sondia-
mo la zona circostante, senza riuscire ad individuare la loro posizione. 
Passano interminabili momenti di speranza. Il freddo ¯ pungente e iniziamo a sentirci intorpiditi, decidiamo a 
questo punto di ritornare sui nostri passi poich® la possibilit¨ di scendere a valle ormai ¯ pura utopia e ugual-
mente, per oggi, la speranza di ritrovarli. 
Ore 17,30 circa 
Siamo tutti e tre (Alessandro, Andrea ed io) allôingresso della grotta, il tempo non intende migliorare e per di 
pi½ ¯ gi¨ buio. 
Ci sistemiamo in una nicchia e facciamo il punto della situazione. 
Luned³ 10, ore 7 circa 
Una fioca luce giunge dallôesterno. Il tempo non ¯ assolutamente migliorato. Lôattesa continua. 
Ore 8,30 
Un rumore improvviso ci fa sussultare: ñI soccorsi?ò ci precipitiamo allôimboccatura, amara sorpresa, fuori 
nevica e tira vento. 
Torniamo ai nostri giacigli, altri echi ci mettono in allarme pi½ volte. 
Ore 12 circa 
Non nevica pi½!!! Discutiamo se tentare una sortita. Un boato improvviso ci fa cambiare idea. 
Ore 13,30 - 14 
Sentiamo un rumore in costante avvicinamento. Gridiamo ñUn elicottero!!ò, ci guardiamo negli occhi e dicia-
mo: ñMa figurati se sono gi¨ quaò. Dopo una attesa spasmodica durata qualche istante lo vediamo, riconosco 
Meo che dallôinterno fa dei segnali che non comprendo, e poi se ne va. 
Pochi minuti dopo lo stesso ¯ sopra allôingresso della grotta, agganciato al cavo dôacciaio di un argano un soc-
corritore ci raggiunge e provvede al nostro recupero. 
Alla piazzola dôatterraggio ci attende con ansia una piccola folla. Chiedo notizie degli altri e non ottengo alcu-

na risposta, solo un sacco di domande. 
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Scopro amaramente che allôappello mancano, oltre a Stefano e Sergio, anche Bob, Paolo, Guru ed Aldo. 
Qualche ora dopo mi giunge una domanda agghiacciante: ñFlavio, Mauro, Armando (Roberto Guiffrey), li 
avete visti?ò Purtroppo la risposta ¯ una sola: NO!!!. 
... Ĉ passato ormai un mese ed io sono qui a convivere con il ricordo di quei terribili momenti. Sono convinto 
pi½ che mai che devo la vita solo ad un incredibile colpo di fortuna e mi sono riproposto, appena possibile, di 
continuare il ñlavoroò iniziato quel giorno. 
 

Le possibili dinamiche   
  

Lo scopo di questo articolo ¯ la descrizione delle pi½ probabili modalit¨ con cui si ¯ svolta la tragedia della 
Chiusetta. 
Riferiamo i fatti dei quali siamo a conoscenza per via diretta, commentandoli in corsivo con osservazioni e 
con possibili ricostruzioni per quegli aspetti non basati su certezze. 
Vogliamo cercare di rivivere le scelte fatte dai nostri compagni in modo che quanto ¯ accaduto finisca per far 
parte, per quanto ¯ possibile, dell'esperienza di ciascuno di noi, per ridurre, per quanto possibile, la probabilit¨ 
che, ripresentandosi situazioni del genere, finiscano in tragedia. 
I dati di cui disponiamo per ricostruire cosa sia successo sono le testimonianze dei sopravvissuti, le risultanze 
del recupero e le fotografie di uno dei travolti: su Guiffrey era stata infatti trovata una macchina fotografica 
con mezzo rullino impressionato che ci ha mostrato scene immediatamente precedenti gli incidenti. 
Venerd³ 7 dicembre, approfittando della festivit¨ dell'indomani, entra a Labassa con tempo splendido una nu-
trita squadra di speleologi liguri e piemontesi: Sergio Acquarone, Andrea Bixio, Alessandro Maifredi, Marino 
Mercati, Claudio Oddoni, Luigi Ramella, Stefano Sconfienza e Paolo Valle. L'obiettivo ¯ raggiungere il cam-
po base interno per poi esplorare gallerie situate nelle regioni di probabile congiunzione con Piaggia Bella. 
Verranno coadiuvati da una seconda squadra che li dovrebbe raggiungere il giorno successivo e che stando 
agli accordi dovrebbe essere composta di Aldo Avanzini, Roberto Guiffrey, Mauro Scagliarini e Flavio Tesi. 
Sono attrezzati con piccozza e ramponi, per fronteggiare le difficolt¨ che la neve vecchia ormai ghiacciata po-
trebbe porre, soprattutto sul pendio ripido sotto l'ingresso della grotta. La prima squadra ha con s® sacchi a 
pelo per bivaccare due notti, viveri e fornelli. 
Il bollettino meteorologico aveva annunciato l'arrivo di una perturbazione ma la cosa non era stata presa molto 
sul serio, viste le numerose volte in cui il tempo in peggioramento era rimasto invece bellissimo: il Margua-
reis, gran montagna vicina al mare, ha un po' un clima tutto suo. Per¸ nella serata di sabato il maltempo ¯ arri-
vato: alle 19 sulla zona ¯ iniziato infatti a nevicare senza interruzione, tutta la notte ed il giorno successivo. 
Alla domenica pomeriggio per¸ la situazione vista a valle, dove sono arrivati la sera prima Giampiero Carrieri, 
Marco Marantonio e Riccardo Pavia, appare preoccupante e quindi essi decidono di dare un preallarme che 
alla sera si trasforma in allarme: l'intervento scatta la mattina di luned³. 
All'inizio le informazioni erano assai scarse. Per parecchie ore abbiamo avuto incertezze addirittura su chi e 
quanti fossero i dispersi, perch® non era affatto chiaro chi e quando fosse andato in grotta. Soprattutto non ci 
era chiaro dove fossero Guiffrey, Scagliarini e Tesi. La testimonianza dei gestori dell'albergo Mongioie ce li 
segnalava svogliati, dopo un abbondante pranzo, fermi l³ alle tre del pomeriggio di sabato. Non essendo alcu-
no dei tre particolarmente fanatico ci sembrava impossibile che fossero entrati in grotta ormai di notte e con il 
cattivo tempo. 
La prima delle foto scattate da Guiffrey (non riprodotta 
su questo bollettino) mostra le montagne sopra Carnino. 
Dalla posizione del sole se ne deduce che sono circa le 
16 del sabato, il tempo ¯ bello. Ĉ ragionevole dunque 
ipotizzare che un paio d'ore dopo i tre siano entrati in 
grotta, poco prima che iniziasse la nevicata. 
Verso le 21.30-22, Avanzini sta raggiungendo gli altri 
al campo base interno; un'ora dopo lascia il gruppo e 
riparte verso l'uscita. 
A quell'ora gli altri tre non dovevano essere ormai gran 
che lontani dal campo base, che peraltro non raggiunge-
ranno. Non ¯ chiara l'attivit¨ di questa squadra nelle 
circa dodici ore successive. Lo scenario pi½ probabile ¯ 
che i tre incontrino Aldo in salita nelle primissime ore 
del mattino: il giro l'han fatto, lui sta uscendo e decido-

no di accompagnarlo anche solo per andar- 
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Fig.2 - La foto scattata da Guiffrey a Mauro Scagliarini 

in un momento imprecisato di domenica mattina.  
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sene poi tutti insieme. In un caso come questo si ha cura di salire in modo da uscire col sole, sfruttando le so-
ste per dormire. Si pu¸ dunque ritenere ragionevole che essi siano arrivati all'ingresso alla luce del giorno, ab-
bastanza riposati. 
Fuori nevica, forte. 
Guiffrey l³ scatta due foto (foto 1), praticamente identiche che mostrano lôingresso di Labassa visto da dentro 
in un momento imprecisato di domenica mattina. 
Era chiaro che era nevicato moltissimo, tanto da indurre Roberto a documentarlo. A quel punto decidono pro-
babilmente di aspettare gli altri forse nella speranza che la nevicata cali di intensit¨: scelta molto ragionevole. 
Conferma di questo tempo speso allôingresso sta nel fatto che questi quattro verranno trovati pi½ equipaggiati 
da esterno degli altri. 
Verso le 7.30 la squadra rimasta al campo interno lo lascia e inizia la risalita. Lôultimo momento in cui ¯ al 
completo ¯ a circa unôora dallôuscita, cio¯ circa alle 11 di domenica. Lôuscita avviene in due gruppetti: a Ra-
mella, Guru e Valle (poco prima delle 12) seguono a 15-30 minuti Oddoni, Maifredi, Bixio, Acquarone e 
Sconfienza. 
In quei momenti a valle la nevicata si attenua, come ci hanno segnalato coloro che erano a Viozene. Anche le 
foto alla Chiusetta mostrano una nevicata non intensa ma con vento teso: possiamo dunque dedurre che Ra-
mella, Mercati e Valle incontrano allôingresso Avanzini, Tesi, Scagliarini e Guiffrey allôincirca in corrispon-
denza di questa relativa schiarita. 
Il tempo ¯ estremamente instabile e dunque decidono di cominciare ad andarsene senza aspettare lôuscita degli 
ultimi cinque: fuori infatti avranno saputo da quelli appena usciti che anche la retroguardia ¯ vicinissima. Non 
si tolgono i vestiti da grotta, solo alcuni aggiungono il duvet sopra tutto. 
Del resto ¯ ovvio: non fa freddo, cammineranno in neve alta e dunque si bagneranno parecchio. 
La situazione nella quale vanno a ficcarsi ¯ prevedibilmente faticosa a causa della neve alta ma non durer¨ a 
lungo: il tempo di percorrere il tratto sino a Carnino, senza neve, ¯ circa unôora. 
Ĉ soprattutto meglio andare gi½ in fretta sinch® dura la schiarita per poter valutare il punto considerato perico-
loso del percorso, la regione fra la Chiusetta ed il piede delle Mastrelle. Ĉ quella infatti la zona valanghiva e, 
nella nostra tradizione, praticamente solo quella. 
Si aspettano un viaggio piuttosto impegnativo: lo si deduce dal fatto che due di loro mettono i ramponi 
(praticamente inutili in quella neve, ma forse temono passaggi impegnativi sul pendio sottostante la grotta o 
pi½ oltre), dalle foto di Guiffrey (che ne scatta cinque dellôuscita di Scagliarini, come se fosse cosa assai note-
vole) e infine dal fatto che il fotografo non riesce mai ad inquadrare il gruppo intero perch® in sostanza stanno 
divallando rapidamente, tanto che troveremo alcuni ancora coi discensori in vita e tutti con gli imbraghi. 
La foto 2 ¯ una di quelle che inquadrano Scagliarini in uscita: ha sfondato la neve, ¯ lui il primo ad avventu-
rarsi fuori. Al fianco ha la corda in pi½ che in grotta aveva deciso di aggiungere alla corda fissa esterna per 
poter scendere un ulteriore pezzo del pendio. 
Ĉ anche logico che esca per primo sia perch® ¯ uno di quelli che aspettavano pronti allôingresso, sia perch® ¯ il 
pi½ esperto in tema di neve. 
Lo segue immediatamente Guiffrey che lo fotografa 
dallôalto sul pendio sottostante (foto 3). 
Come appare dallôimmagine non si affonda molto nella 
neve: altre volte ci si ¯ ritirati dal Marguareis in condi-
zioni analoghe o peggiori. 
Ĉ solo ora che sappiamo che le condizioni di stabilit¨ 
del manto nevoso nel suo complesso in quel momento 
erano allucinanti per la rapidit¨ della precipitazione, per 
lo stato farinoso e soprattutto per lôazione di accumulo 
del vento. In quelle ore, in realt¨, Carnino era irraggiun-
gibile. 
La successiva foto 4, scattata in direzione della grotta, 
ci mostra la discesa dal pendio di Labassa: a Guiffrey 
segue Tesi, poi quasi certamente Avanzini, mentre gli 
altri finiscono i preparativi allôimbocco. 
La visibilit¨ ¯ discreta, probabilmente pi½ che una fase 
di nevicata ¯ una fase nella quale il vento sta spostando 
neve gi¨ caduta. 
La successiva foto 5 inquadra Tesi: si vede che anche pi½ gi½, lungo il pendio che raccorda lo scivolo di im-

bocco al piano della Chiusetta, la neve ¯ alta ma non altissima; lui ha ancora il discensore. 
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Fig.3 - Mauro Scagliarini fotografato da Guiffrey mentre 

scende a valle. 



 

 

P A G I N A  5 3  A N N O  I X ñ N ° 1 2  

 

Ora ¯ probabile che Scagliarini, Guiffrey, Tesi si fermino, o rallentino, per riunirsi agli altri dato che ormai 
sono arrivati in zona ritenuta tranquilla, cio¯ nel piano della Chiusetta. Qui si vengono a trovare in neve pi½ 
alta, ma in ogni caso, anche se i loro timori aumentano, il deterrente di risalire sino alla grotta non ¯ da poco. I 
sopravvissuti lo faranno, con forti dubbi, sotto la spinta 
di quel che gli era capitato sotto gli occhi. 
Tesi ha raggiunto Guiffrey e, visto che stanno aspettan-
do, gli prende la macchina e lo fotografa (foto 6). Pro-
babilmente in quegli istanti arriva anche Avanzini che 
sorpassa rapidamente i tre fermi a far foto (foto 7, lôul-
tima della sequenza) e dopo di lui Mercati, Ramella e 
Valle. 
Quest'ultimo ha la notizia rassicurante che anche gli 
altri sono all'uscita: gi¨ pronto per andarsene, sulla cor-
da di discesa, ha incontrato Maifredi ed Oddoni che 
arrivavano alla saletta di ingresso, ed ha detto loro di 
far presto. Scagliarini, Tesi e Guiffrey finiscono per 
trovarsi a chiudere la prima fila; sono ormai alla stret-
toia del pianoro, allôinizio della gola della Chiusetta. 
La neve l³, accumulata dal vento, ¯ pi½ alta che nel trat-
to in piano precedente, lôavanzata si fa pi½ faticosa e 
dunque la fila di speleologi diventa pi½ serrata. 
Avanzini che fa da apri pista si viene a trovare ad un 
metro dal grosso masso che sbarra la gola: la neve deve essere molto alta e lui avanza con difficolt¨. Un paio 
di metri dietro di lui cô̄  Mercati, e insieme con lui gli altri cinque, fermi, in fila, uno contro lo zaino dellôaltro. 
La valanga viene gi½, con ogni probabilit¨, dal pendio della destra orografica, batte alle loro spalle, avanza 
lungo la gola e li sommerge da dietro sotto un metro di neve. Rimangono sepolti sul posto, quasi uno sull'altro, 
senza essere spostati. 
La valanga induce probabilmente anche lo scarico della paretina che li sovrasta a sinistra facendo s³ che il 
punto con minor neve finisca per essere un metro a destra della squadra travolta. 
Il rombo ¯ probabilmente quello che viene sentito e commentato anche dalla seconda squadra che si sta cam-
biando ancora allôingresso della grotta: lôinterpretazione che ne viene data ¯ quella di affrettarsi perch® stanno 
cominciando a cadere valanghe. 
La sorte della seconda squadra ¯ ora, in qualche modo, segnata. Da un Iato i pi½ esperti sono stati travolti con 
la prima squadra subito prima di entrare in quella che ritenevano la zona pericolosa. Poi la piccola separazione 

fra le due squadre fa si che la seconda ora non sappia 
cosa ¯ successo alla prima, e quindi essa andr¨ avanti 
convinta di avere sette persone davanti. 
Non ci sono tracce, ma questo non li insospettisce: non 
ne trovano gi¨ dalla base della corda (dove côerano cer-
tamente) e con visibilit¨ che va peggiorando questo ¯ 
ovviamente interpretato come una cancellazione da par-
te del vento o che gli altri abbiano preso un cammino 
parallelo. La certezza di avere gli altri davanti preclude 
alla seconda squadra, in pratica, la possibilit¨ di decide-
re di rinunciare e tornare alla grotta; non fosse altro per-
ch® altrimenti gli altri, non vedendoli arrivare a Carni-
no, si sentirebbero in dovere di tornare indietro a cercar-
li. Si ¯ formata una trappola micidiale: loro, meno 
esperti, sono costretti ad andare avanti sino ad entrare 
nelle zone di massimo pericolo. 
La seconda squadra parte e scende sfidando un tempo e 

una visibilit¨ che vanno peggiorando; nella gola la neve ¯ molto alta a causa della valanga farinosa appena 
caduta. Riescono a superare anche la zona del masso dove sono sepolti i compagni e avanzano ancora per 
qualche decina di metri. 
Un caso fortuito fa s³ che si distanzino, assumendo una configurazione di sicurezza che limiter¨ le perdite. 
Acquarone e Sconfienza entrano nel primo canalone, estremamente carico di neve. Pochi passi e vengono 

sommersi da una nuova valanga,  che risparmia per¸ Oddoni, Maifredi e Bixio arretrati di una ven- 
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Fig.4 - La foto è scattata in direzione della grotta, ci 

mostra la discesa dal pendio di Labassa: a Guiffrey se-

gue Tesi, poi quasi certamente Avanzini.  

Fig.5 - Tesi mentre scende lungo il pendio che raccorda 

lo scivolo di imbocco al piano della Chiusetta.  
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tina di metri. I sopravvissuti li cercano, a lungo, disperatamente, nella neve in cui ormai nuotano; ma ¯ inutile 
e devono rinunciare. A questo punto i sopravvissuti sono ancora convinti di avere davanti a loro i sette pi½ 
esperti. Potrebbero decidere una azione disperata e tentare di raggiungerli verso Carnino; ma ¯ finalmente di-
ventato chiaro che sarebbe un suicidio. 
Anche fermarsi, del resto, non ¯ da meno perch® i versanti si stanno ri-
caricando di neve, e dunque i tre si ritirano per tentare di ritornare in 
grotta. Li sfiorano altre due valanghe ma quando ¯ ormai calato il buio 
riescono a raggiungere lôimbocco. Verranno recuperati circa venti ore 
dopo. 
 

Considerazioni 
  

La nevicata avvenuta dalle 19 di sabato 7 dicembre alle 12 di domenica, 
pur senza essere eccezionale, ¯ stata senzôaltro fuori dalla norma sia per 
lôaltezza del manto nevoso, sia per la stagione (le grosse cadute avven-
gono in genere nel cuore dellôinverno e in primavera). Le ispezioni fatte 
con lôelicottero nei giorni successivi ci hanno mostrato valanghe cadute 
anche in posti insoliti. 
Lo stato mentale con cui i nostri compagni hanno lasciato la grotta pote-
va essere di tensione, ma non di consapevolezza di andare ad affrontare 
una minaccia incombente. Questo ¯ innanzi tutto confermato dal fatto 
che non hanno preso alcuna delle precauzioni possibili per ridurre i ri-
schi, o per lo meno non lôhanno adottata per il tratto che porta allôinizio 
della gola della Chiusetta; si pu¸ pensare che sarebbero poi entrati 
sullôavviso di pericolo dalla fine del pianoro in poi, sul tratto ripido a 
mezzacosta che corre sulla sinistra della gola e va fino ai piedi delle 
Mastrelle. 
Del resto, la quantit¨ di neve incontrata nella discesa della grotta sino al 
pianoro non era enorme, a giudicare dalle foto; probabilmente la situazione sottovento aveva contribuito a far 
caricare meno il pendio iniziale, ed un manto spesso ¯ stato poi trovato dove operava anche lôapporto del ven-
to e cio¯ sul pianoro. La partenza ed il tratto iniziale ripido non erano dunque stati disturbati pi½ di tanto 
dall'altezza della neve, che soltanto sul piano ¯ apparsa nella sua preoccupante consistenza. Qui i componenti 
della prima squadra, prima distanziati per effetto della discesa a turno sulla corda, si sono riuniti ed erano tutti 
insieme al fondo del pianoro dove forse stavano concertando il da farsi. Quanto a quelli della seconda squadra, 
le loro facolt¨ decisionali erano semplificate dal fatto che avevano compagni davanti e che bisognava solo se-
guirli. 
Il discorso sulle precauzioni da prendere per ridurre i rischi in situazioni del genere non ¯ breve, dato che si 
articola sulla complessa combinazione di vari fattori, tra cui principalmente lôorografia e la morfologia, la qua-

lit¨ della neve e la conoscenza del terreno. La precau-
zione pi½ spontanea ed elementare (forse lôunica che 
applichiamo) ¯ di tenersi a qualche decina di metri uno 
dallôaltro (la cosiddetta distanza di sicurezza): la valan-
ga in tal caso lascia facilmente fuori qualcuno. Quanto 
alla speranza che i sopravvissuti riescano a salvare i 
travolti ¯ illusoria; intanto perch® localizzare sotto la 
neve un corpo che ¯ stato spostato da dovôera ¯ impresa 
quasi impossibile (valga lôesempio della seconda valan-
ga della Chiusetta) e anche insistendo molto ed avendo 
fortuna (pu¸ accadere, se lo spazio di ricerca non ¯ am-
pio), gli sforzi rischiano di essere inutili e i tempi di 
ritrovamento comunque troppo lunghi. Un travolto pu¸ 
morire immediatamente per il trauma, o in pochissimi 
minuti per asfissia causata dallôostruzione delle vie re-
spiratorie (la neve polverosa viene facilmente inalata 
dal sepolto) o provocata dalla carenza dôaria entro la 

massa nevosa. Se si superano queste evenienze pu¸ poi cominciare ad agire il freddo, in tempi tanto pi½ brevi 
quanto pi½ la temperatura ¯ bassa ed il soggetto poco coperto, con perdita di calore, assopimento e quindi mor-
te insensibile. Ad ogni modo, nel caso che un travolto sia estratto ancora vivo, deve essere immediatamente 

medicalizzato e cio¯ trasportato senza indugio con lôelicottero allôospedale. 
Altre precauzioni (peraltro fuori dalle concezioni dellôattrezzatura speleologica) sono di portarsi un  
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Fig.6 - Tesi ha raggiunto Guiffrey e, 

visto che stanno aspettando, gli pren-

de la macchina e lo fotografa.  

Fig.7 - Nel frattempo arriva anche Avanzini che sorpas-

sa rapidamente i tre fermi a far foto.  


